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8i Yende all'Edloola, alla cartoleria Bar-
duaco e preaa'i'i pHUoipali tabacoil. 
Un numeM arrefralo Cenletlml IO, 

Contd fearrenié'6onìa'Pi;sia ' 

È ufficio di buonidttadini combat­
tere il Kiiniàtero. . > i • ; i = , 
iCosì; presà'a poco, l'oni. Dì Rudinìha 

fatto scrivere' ai qualche giornale amioó, 
.iPrima,! gli-avanzi :r'ottii é'oorrotti del 

partito di. destra si erano superbalftento: 
regalato^l'attcibutoiidi uomini onesti per 
eccellènza, iMa visto, ohe le disgraziate^ 
facoaude^nbancarie' .ayeifauotooòatd e 

: ti'itvoltOiianche'-quaicheduttò idei doroi. 
l'attributo è calato d'un tòno, , : . : i: 
!.Graì.ndniSoao'.piiiiiglÌ!i(jMesfc'v sorto 

più • modécitaiaenle ; ii buoHv oiUadin,i, i i 
.i.DeJla,'Oasira. weóhia,. to'-nooca BOB. 

ha preso che il difetto di monopolizzartì 
qualche concetta igeoenìe. Vtmi :roM 
la Destra si era arrogata la ..missione 
di.saivàra la..monarchia ogni ^giorno. 

La moriarchittajon ha bisogno di loro j) 
coma Kpnestài;non , si veste), dei :loro. 
panni. ;:Anzii ; , . ;:: .;! liV, ;̂ v^ :i! \ i-•". 

Buoni oittadinispuO tutti iigalftntuo-
ràini olia lavorano, pensano'cani la pra-
pitia testa; e.'ìconcorronpi del .ioroì me­
glio, anche col semplice pagamenlo'della 
tasse, .al. bene dello ;Stato.'' -r.:. ' :•'-;• 

.Chei-buoni cittadini.si-.debbano trovar 
solo fra ì rabbiosi di Destra i,a;idiamOi 
che è:uua burlet£a.:'iii '.uil^ . : : ' , ; 
,iMa,. .cbei.stanuO :facaudo da mési i; 

ìmoni cittadini ? . ,.; 
i'Eooo/'qua': 'inveutanP ogni' glorilo una 

notizia falsa jpér. screditard.'de tìnaa'za' 
dallo Stato., inii:,!'.. i ' . (.M.,.:I 

.'Fapno/una guerriglia .quotidiana'; di 
pettB'gulezzi edii'oaluunie.'Leggete iloro 
gioraalivjSono pieni zeppi.di personalità, 

•Si sdraiano.con icompiacenz^ frai tutto 
io insinuazioni e tutte lo polemiche: che 
servonff>a', togliere il rispètto alla jisti-
tuifióni^L'i-.,: ••' ':•.•. ' . " , • ' . . . . ' ' •' ">'' '• " ' . . 
.t.Lo Stato -è ammalato —; dicono ii 

buòni cittadini.—'^ma non• mettono.in­
nanzi nuna.; idea spia chp arieggi lonta-
nament6!.ad essere un rifnedio.. Spno'as-
solutaraente iprivi' di. idee i buoni citta-
d i n i i - >t • ^ •'•• . . . • ' • ' • ' , .' • 

! l'̂ óuoiM'ctfldrftVlj guardano eoo occhio 
benigno gli umori nuovi di ribellione 
che .ai agfitano.iin Sicilia • e.non' haù'no 
pei mail, ond'è travagliata, li isola, gé^ 
nerosa' che diede, ali' epopea italiana una 
delle più.ibellei;pagine,. una paróla.che 
suoni calma o flduoia negli ordini (chè 
ciréggono. Noj. l'agitazione, siciliana.è 
semplicemente una carta nel loro ginoco. 
E quasi'sperano ..che' l'agitazione: si con­
verta in tumulti, parohà il governo non 
sappia fronteggiarli oìoadai .. .,'( 
•'.Pnrohàycada. il governo,: che importa 
a,i buoni eittadini dei pripcipixhadeb' 
bono reggere lo stato, isempre, .dare-
volmentei'.qualunque:siano .le'persone 
mutevoli che formano un ministero? 
: Gos'i..i'-6MOm cittadini danno la mano 
ali partiti estremi j,cosi acoarezzanq il 
fantasioso Cavallotti ohe prima avevano 
svillaneggiato, così portano sugli scudi 
4éiìaAtìfer onastà'fetteCTrKenato'Irabrfani 
ohe prima avevano, trattato da pazzo, . 
òOsl'forniseodo argomenti alla troiifia . 
sufficienza di Napoleone'Colaianhì, che i 
.é, già per loro un . grand'.tioiao,, .posi ' 
aiutaho gì'intrighi ' 'di Gióyaniii''Nioo-, 
tera, dal quaÌP per anni: il pai-tito ino-; 
aerato ;voltó stare pudiòàménte lontano, ; 

Basti fioòfdurei-fra parentesi;—.là; 
jribellìdne del .moderati quaqdp ^uintido ! 
'Sella' teiitó nell'Sl il'connubio con,Gip- j 
vanni Nicotera. . • ' . i 

„jlJOi5),fi,'|n||itonp.attorno, ...opme ^ra- j 
gazzt ;Ci'nuo. còl maèstro, a Franp'ésqo . 
'Pltjspi.4r grìdaiio: j — .salvaci tu e di- ; 
raéìitióa ,H ' 31 ; gennaio 18911 
5, Afldiaiap. òhe queste non sono operai 
di buoni cittadini e neppiire sono buoni i 
,mptodi per, ricostituire a rinvigorire j 
un partito; sono tattichp picopla di.fa--
ziosi, . ' 
, É anarchismo di metodi e di idee, 

A Genova s'inaugurò jeri con grande 
solennità i{ ffioiiumeota a Garibaldi; 
ipronuncìarono applauditi discorsi Canzlo 
e Barrili ed ano importantissimo Fran-l 
casco Crispi, .ohe si disse apostolo della ' 
paca lì fautore della coufedorazione dei. 
popoli. . ; ' 

A San Martino, sullo storico colle, 
ieri ,ai inaugurò la. gran torre dedicatal 
a Vittorio Emanuele e ai suoi coopera-1 
tpi^Jlgter^enpero^ 11̂  re e la regina, Hj 
priiicìpo*dT''Nàf6lf,iulhisiri, autorifiloi-

•'*Hl-«é''MilitA*,*>Tpappi!e3ai>taBEo'.̂  parla-1 
;«antari ed un'enorme folta. C'erano' 

! poi ancke il maggiore francese. Eln?ou-. 
! rieri ed il colonnello, tedesco. Ptìtt,, Bro-
ìnunoiò ii discorso di inaugurazione il. 
i Senatore Broda coperto in fine da cor-

idiaii&apMfeit (,ùhk m •is'i 
lièi condizioni deli'onor. (jpnqtótti : 

j La TWSuna dice.'chf Sóìiólietlv & 
Iplèsso per cojidizipne.dpl,3up,p^ssàggid. 
!a iottosegretariu ar Miriistéro di gijji.Zii' 
.e.Gjustizi?! il, trionfo. dp),l.a.legisiazi,i)pé 
' laica. ! ;.,. .'/• , ..,^.... ....•;' .̂ . , ',...'..'...',!.,. 
, , Lo .stesso giornale. . aggitingp clip', il 
Spà88aggip,,di,Rbriòlipttf:,ayveiTf dòntei^ 
' pp;-£(neamente.l'alia,;npitiipa'.dèi; isottÒsS'. 
gretarip' d<ì|l'Istcii,«io.n3,_' ohe .pdireb(̂ a, 
essere fprsp,lionor.'. Pàiiizza.; ',• ,'.V;.,':, 

'VIOLENTO. INGBHDIO. A .RRATO. 

• La notte'del 15 terso,le. dna a Prato 
si' sviluppò un violéntissiiho, incendio 
alla'manifattura di seterie'Haeslermayer. 

t'inoe'ndip distrusse. fabbrica e'.mar 
g&'zzlni.'il danno si dice ammonti .a 
50Q,0001irs! " : •' ..:. 

Lo stabilimento era assicurato. 

wmfifi.« uut ĵus.$.x 

'Or sono Canio a««i, ia-nao dei suoi 
sbàtti .tìortigiani,- Voltaire) i esclamava 
che la Juoe (iisflsndora dal sottentri Olia. 
Oggi, dòpo un secolo,' si può ripetere 
lórsé altrettiinto; ma è luce fosca, piena 
di bagliori.cupi, è quella luce fatai di 
tBrisbre, di cui parla' l'ApocalissOjOho 
spande intorno terrore ; e lutto, pena 
e'soonfortOt;.::' : . .: . • ;.' ,,,'•. 

"L'iHlìnita: vanita del.tutto,-proclamata 
in versi immortali dal Leopardi, .è dir 
venuta legge per gli scrittori setten­
trionali, e per Uno di essi .specialmen­
te, Leone 'l'olstoi. Questi é l'erede .a 
l'apostolo insieme dalle dottrine del pes­
simismo alle quali-informa il. suoi libri 
e la sua vita; ' è il promotore del mo-
viiaento degli spiriti, oominoiàió da poco, 
Ina che va propagandosi rapidamente 
couquistando a davastaodooi'ua qaepassa, 
difondendópiineipì e teorie, non sempre 
ihaooenti è inoffensiva. • ,-

• • » • » 

'Léons 'Tolstoj ai- suoi libri hanno.e-
sercitàto; ed esercitano e forse eser-
oitarariho ancora, un grave e deplore­
vole influsso'sulla letteratura e. isullà 
vita cPntamporanea. Egliavanza' predi­
cando il nulla; ' il'suo apostolato è ispi­
rato- ad un solo ideale, la ' distrixzione 
di;ogni;oosa, 0 bella o brutta, nobile o 
abbieltal-: •'-' . . ; " ' • .: 

Non ammette l'amore, non l'odio,:.noii 
il' lavoro, non"alcuna- altra manifesta­
zione umana, Per lui ie più-elette pas­
sioni non .sono ohe ironia. L'ambre- è 
uu danno, è prima causa di ogni male, 
è' il peggioi-tranello ohe la natura abbia 
toso all'uomo per coatìttunre le genera­
zioni; il matrimonio che ne è la deri­
vazione più' lagltiima, «o« è ohe un 
nefando egoisnio; l'amor pai figli, un è-
goìsmo più volgare ancora di gente ohe 
si compiace della propria riproduzione. 
L'odio è un sentlmehlo'piacevole perchè 
di stogo ai nervi;-il lavoro è opera 
parimente indegna della-òreatura umana 
perchè gli proouraogni specia di sod­
disfazione, gli'fà diraentioare ìsuoi af­
fanni, lo conforta B lo rende migliore. 

E''diffidile capire quale ideale del 
mondo SI sia formato il conta 'folstoi 
nella Sua-mente, ohe i suoi amiratori 
considerano di veggente, e i suoi detrattori 
di'squilibrato'e di esaltato; ma certo! 
egli -propenda-alla negazione, al/a ' di­
struzione, dello stato présente, soste­
nuto dalla sparanz« ohe dallo sfaoolo del 
mondo quale oggi è, possa derivare un 
mondo iu taito migliore. 

E' nihilisino anche questo, banche i 
seiwa violenze, senza vittime, e .senza' 
gioi'nali clandestini. 

# » ' 
Il 'l'olstoi 6 infaticabile nella sua 

missione. Non si cura di aver molti se- ! 
guaci, ma continua nell'opera sua, con j 
fede, spargendo i suoi romanzi sooiaii i! 
suoi libri, ella sono vere battaglie. L'ul-; 
timo è recentissimo e non privo di co-i 
raggio. . , i" 

Predicare il disarmogensralee il rl-^ 
fiuto ai servizio militare, in.qHesto.rao-i 
mento, mentre -.l'Eurppa' è tutta-- una' 
selva di baioneJte j . trattare di a«/ir57,̂ /-• 
stiane tutte leUbi'esè'j'qualificare come: 
ladri e oppi-essori' tutti' i .proprietari,. 
raccomandando Ihsiemecaima, pazienza; 
0 sommissioB© agli-oparai,- è .«pn. c'è' 

'dubbio, è dar prô va di libarti di spi­
rito e di audacia," 

: ti appunto questi sono i principi cho 
•emergono dal . siko libro, edito pochi 
'giorni sono, con Uu tìtolo clié à uu as-
;sioraa: La •seilulc\'è in noi. 

E' vero, poro, cĥ a queste dottrine non 
ile manifesta per la prima volta; em-
• brionàli, si, ma si'' possono riconoscere 
'nelle altre opere,''tutte ispirate a pes-
jSimi.emP'ed a negazione; ma quest'ultimo 
libro le rlproduce,.(le esplica, auzi, la 
difende contro,le (obbiezioni ohe hanno 
sollevato, senza nulla togliere n nem-

: meno aggiungerealladóttrina tolstoiana.' 

Dottrina bop co^ps.a, d'a|tra parte. 
..Seopndp'qiiestP sognatore,, t'umanitii 

j deve,, 'pai- giun^ere,jalla perfezióne, at-
' traversare ti-a st'jlti, di'.'vita suoc'esssivi. 
Frìma.'àl tutt'o,, qu'̂ lfó nel quale , ogni 
cpsìi.é da'lei subor]linafa alla sóddia-
faziòiie, degli appatiti o dplla' volontà 
personàto: è, lo stadio llell'atà selvàg-
gia.;-,.'", ,i'_ 

E'oi,.là vita, umana è opasidarata coma 
ponòprèsa:, non solo nella persona e nel-
riiidividuo, «a in un poiaplésso, e in 
una gradazione di personalità: famiglia, 
tribii, razza. Stato .-.ad è la>cpucezipiie 
pagana. Noi vi abbiamo vissuto, lunga-
manta, vi vivi.imo ancora, perchè oggi 
tuttavia,essa ispira il falso cidstiane-
simp .dei .nostri giorni, e da essa co-
rainoiattio ora appena a liberarci. 

..Terzo segua alflna, lo stadio cristiano, 
quello ohe ci riconosce in Dio il solo 
principio e la sola scienza della vita; 
ed a questo dobbiamo, aV.vioinarciL ed 
a..qu63to..tendono ad avvicinarci i nuovi 
profeti, a capo dei quali il Tolstoi si 
colloca. Quando esso si sarà diffuso ed 
avrà trionfato, l'umanità non ricono­
scerà più patria, e, quindi, non più 
guerre, non più-eserciti, non più tri­
bunali, non più ri'odhis • n'óW piti'poveri, 
non più cure e affalti matariali. Sol­
tanto .cercherà il régno di Dio e la sua 
giu8tii;ia.; • 

Queste teorie, meglio questi segni non 
sono nuovi. Altra scuole socialiste a altre 
sètte religiose se ne sono fatte un van­
gelo. L'originalità «del' Tàlsl(/l''in''oiò 
oonsiste, liei volar raggiungere la meta 
senza violenza alcuna. Il suo preaetlo 
pJsenzìàle, che appare in ogni pagina, 
è guasto:' al male si deve resistere con 
la rassognazione, l'umiltà e l'amore, 
mai con la forza. E, a dimostrazione 
del suo assunto, ofi're es,pmpi paratte-
risticìi dai' qùiili emèrgono" 'fali"con­
sigli che messi iu pratica aumentereb-
'ba.ro vittime e martiri, a non produrreli-
barp mai cospiratori o rivoluzionari. 
, E' pur con tutto ciò le dott'rinp, ohe 
si,annunziano con tanta mitezza, hanno 
il lóro lato pericoloso. A fissarci troppo 
la mente, non si può a meno di (ìgu-
rarsìdi essere in mezzo»» gerita'che 
continuamante ci tenda tranelli, ohe ci 
faccia il. male por il piacere di danneg­
giarci, per'una triste voluttà di anima 
malvagie. La mania della persecuzione 
potrebbe trovare nuovi cervelli da squi­
librare, e nuove fibra da attorpidire. 

» 
Per buona sorte,'i libi-i' dor'ToIstoi 

noii saì-anno mai troppo popolari fra 
noi, per ora almeno. Le pagine, pur 
belle, della. Sonata ^̂  ICreutzer. dei-
V'Anm Karéninè, di'guerra e Pace 
sono così lontane dal nostro gusto me­
ridionale che pochi lo leggono ; quanto 
alle sue opere moralij per là lorp in­
dole stessa, per l'idealismo evangelico 
.olia,,.,le,'Ì3pira:SÌ rivolgono- pittosto ai 
letterati ed ai fliosofl ohe al pubblico. 
.Il pericolo, quindi, è minora assai, ben-' 
ohe vi :si» abbastanza gravo. 

Quando l'autore consiglia, non solo 
gli individui, ma le nazioni intera a non 
opporre la forza, quando dichiara inde­
gni d'obbedienza tutti 1 Governi costi­
tuiti, quando accusa la classi dirigenti 
di odio verso gli operai, e giudica quali" 
vergognose upperohierie o perlida ma­
novre tutti gli sforzi ohe si tanno per 
migliorare la sorti dei lavoratori, l'in-
giustiziaj e il partito preso .sono palesi. 
E. tale : linguaggio contro cui si deve 
protestare,e ad alta voce ed energica­
mente; se tali idee si diffondessero, corti 
lettori,- 0 : certi oratori di piazza, forti' 
del nome.illualrp, potrebbero trarre ben 
altre: conclusioni pratiche. 

Presi.:alla lettera, tali priucipii na 
darebbero una società .di timidi ohe pre­
sto piegharabba.ai colpi di uemiqi esterni. 
Considerati nel loro spirito; no darob-
bara una ohe. .si dissolyarebbe in una 
grava anarol^ia. In un «odo o nell'altro 
il pèi-icolo è grave,. :> . 

Per ora la dottrine del Tolstoi non 
sono penetrate in Italia, ove si ha di 
meglio da 'fare, ma già accennano ,a 

.volervi penetrare. Qualche scrittore, ,a 
corto d'immaginazione, ha creduto farsi, 
noma, imitando la forma paradossalo e 
l'i 'maniet'a"'ingepda e apocalittica dei 
suoi'roraahzi. Ma, ancora le sue idee 
morali, i -suoi principi! sociali, lo sue 
bizzarrie fllosoljche, fortunatamente non 
hijnno potuto far dreccin. 

Ed è bene. Noi non viviamo in un 
tempo nel quale sia,permesso prenderà 
alla leggera la prospettiva di questa 
doppio pericolo; e l'osènipio della Rus­
sia,' ove, pur troppo" si diffondono, non 
è tale da far considerare come tollera­
bili s inoffensive chiniere queste teorie 
deleteria e sconfortanti dol 'conta Tolstoi. 

Anche noi dobbiamo agognare, sì, alla 
lupe, ma 'a quella lifoé tptta ideale, che 
trae l'uomo alla maggior perfezione, che 
lo fa migliore, più nobile, più generoso 
più degno dei suoi destini. ' 

Avete tosse ? Avete raffreddore ? Ram­
mentate la potenza delle Pillole di 'Oa-
tramina. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronache friulane. 
Ottobre (1346). Vieao data dal Patriapca in* 

vestitura ili una,parto dol colia di Udina a Fe­
derico di Savorguano. 

X 
Un pensiero a] giorop, , , 
Non RonBdate in segreto sa non ciò oha vo-

ìetd cho aia -sputo da tiitii-
X 

Cognizioni utili. 
hi fotogra&a, senza Vaiolo della loco aHifì-

cialo, aoiubra or,\ poBsibìla, dal momoaio oha il 
signor Zaazdr ha pomto prontìo-g alcuna foto­
grafie dal Iago di Ginevra g àeì monti cìrco' 
stantì, il n agosto scorso, dalle LO di iciaallo 
ii ore del mattino. Per epiegare la riuscita di 
questa operazione l'autore araoiette l'esìateoza 
di irradiasioni fosforescenti che Bon mandale 
dagli oggetti ìa seguito ali' inaolaziouc à'^aì sono 
BOttopoBti durante ìl giorno. ' 

X 
La eSoge. Scìariicla. 

Il mio primiero è al poteato al mondo, 
ohe otteaef pixiii con.esso ogni secondo. 
Falso Bivio che apacciaai iodovino 
coli'intier vuol predire il tuo deatino. 
Spiegazione dejU sciarada prQcedeatè 

X 
Por finirò 

Fra amanti che si rivedono; 
— Capisco. Vuoi domandarmi ne ti ho tra­

dito nelP nBsenzu. 
— Ohi noi la mia (nic'ÌQatt& er* tatt*altea. 

Pensavo : con chi ?.. 
Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

/li nosti'i gentili cot'jplspo»-
( lent i ed a tutti quelli dia ci man­
dano cumunioazioni pel giornale dob­
biamo ripetere la raocoiuandazìone di 
non indirizzare le lettere al nome del 
Diretlore o di qualche liedattore, ma 
semplicemente alla Dilezione o Reda­
zione del Friuli, e ciò per evitare ri­
tardi, come è avvenuto appunto nella; 
scorsa settimana che furono mandate 
al Direttore, Il quale trovasi assalite 
per qualche giorno, tra lettere indiriz­
zata ul suo nome e quindi ritenute d'in­
dole privata, mentre contenevano co-, 
munioazioni pel giornale. 

Li'e^rcgio tlott. P i e t r o Ma-
l'iiii nostro corrispondente dalla Co­
lonia Eritrea, 6 ripartito ieri par le 
spiaggia africane, dopo, una licenza, di 
alcune settimane passata' sotto il più, 
mite cielo d'Italia. Noi' auguriamo il 
buon viaggio ed ,M!nL;n îglipr .yaotura 
aligenlile'e tìfavd'iWràlW) Wbtol'e lo 
preghiamo a volerci continuare la sua 
oollaboraziono facendo seguito a quelle 
iutnrossanti e fedeli dipinture del paese, 
e dei costumi africani, ohe dagli assi­
dui del' Wriuli furono tanto lette ed 
apprezzate. 

H. Scuola Normale di San 
Pietro al IVatisono. lî rl si è ria­
perto il Convitto annesso a quella Scuola, 
ad oggi oorainciano la lezioni. 

U u l inpruclontc. Vanne denun-, 
ciato Pietro de Paoli di San Daniele, 
il quale, nel rotolare una botto, per im­
prudenza investiva IjodoVioo Fonlanini 
ohe riportò lesioni alla' 'gambj destra, 
guaribili inigiorni DO. 'n 

IL CARO DEI LATTIGIHII 
Togliamo dal Bullettino delia Asso­

ciazione Agraria Friulana una o'dm-
spondenza da Friburgo, ohe .sappiamo 
provenire dà fonte molto attendibile, 
par metterò sull'a'vviStf le nostre bene­
merite Latteria cooperativa a non ce-' 
dére i loro prodotti senza conveniente 
aumento di prezzo, in relazione a'qttaìnto 
avviene nel niercato principale , d'Eu-

• ropa ohe è la Svizzera. ' ' ' 
La prolungata siccità e Ih conseguente 

mancanza di foraggi, che'ha avuto una 
grande astensione', è là causa ' dì questo 
aumento, che probtìbllm'e'hte porter,à 
pure l'aumento nel prezzai del bes|iame 

, in primavera. ' • 'i ' . 
Avviso pertanto ai fropriètàri dì cu­

rare la produzione dal latte, alla' faiterie 
di sostenere i prezzi, agli allevatóri di 
trovarsi forniti in primavera d'animiiU 
giovani. ' '" |_ | j ' , 1 . . 

Ecco pertanto l'articolo: ' ' , ' , ! ; , 
«Anche fra queste montagna ài soiffre 

molto della siccità'; da. pirocchi' mesi 
non piove, i foraggi d'en'ultlrao" taglio 
sono scarsissimi, molte funtàue dalla 
naalghe sono disseccata, ti'ella migliori 
stalle le vacche dormono sul!'im|)i'aii'tlto 
dì tavole, senza lattiei;a,,perdtfè la'paglia 
h riservata come forraggio per l'invariio, 
e fa pietà il Vedere bellisslm'è,',vaoéhé 
tutte imbrattate di lordura. Nella sta-
zìopi vedbnsì cohtìnuàme'nte' arrivare 
carichi di'Foràggio ohe il governo oan,-
tonale provvede, rivendendolo a H ' e 15 
lire, ohe rapprassntano ìlprezzodi costo 
e le spese. Si acquistano panelli,' 'mais 
e le fabbriche di birra vendono Caris­
sime le,lor9 cotte di malto. ', ' - ' 

Tutto ci6 ha portato pSr conseguenza 
la riduzione del numerò'del 'bestiame, 
la diminuzione del [grezzo, della carne e 
l'au'uiebtojJlèlì-^rezzMlderiJiftà, &U for -
maggio e del ,burrq. Jje fabbriche di 
latte concentrato e ,sterilizzato, ohe sono 
la più forti, inoetta'trìci, coi primi dal 
mese venturo (ottobraj pagheranno il 
latte a 14 cent, il chilo; il burro' si 
vende correli temepfe, a 4 ijro., ; 

,Era slaia predi3po;5ita una" grande 
esposizione . federale di bestiame 'per 
quOst'autun'ao a Berna. Erano già atati 
prenotati, da apposita oommissionè, i 
capi da spp^i.rsi; ma cjius^ le circostanza 
suaccennate' ì'espesiziona venne riaian-
data.' , ' , ' 

Sappiamo da buona fonte, olié .parec­
chi di questi capi prenotati per Berna 
vennero acquistati dalla commissione 
provinciale ohe attualmente trovasi. ,a 
Friburgo, , ' .. ,,,,,, ,,, L, 

E,bene avvertirà ,cî e, la diiqinujijofla 
del, bastiamo è avvenuta m'ediauta eli-
minaziohe da parta dei prdpriOjtari, de­
gli animali più scadenti, che si,vendei' 
tero e si vendono a basso prezzp sui 
mercati,' mep^rijia roba scelta ooflser'va 
1 prezzi onWmv'}, Mal avvisprébbero co­
loro cjie si, (•eca'3p,?ro alle ^Sere della 
Svizz,era ' per ^aoquìstarp ĵ i*ipfod'qttorÌ! 
sul taeroato nóh 'si véndono''pifgì̂  qhe a-
nmali mediocri p,sqailénti. Foapi,seBÌti 
rimangono sui pàscali 0 nelle, stalle, e 
chi, vuol averli „l)iS''ign'a ol̂ è v^da a 
pr,endersoli. So|tantà nelle stalle ŝi pos-
so'no avere le, più",,precise polizie' ge­
nealogiche degfi animali. ' 

, ..Ucanton Frib^rgf), già da qualche 
ann.o ha preso p^'provvedimento, che 
se d'a, una parte àssioùva,.i! (njgUora-
m,ento della razza ,b'pvjna ',m' ŜViẑ al-a, 
dall'altra aumenta, le diffl(iplt̂  'ppic<),m-
prE t̂orì estaiji, di acquistare amnifiji|lier-
fètti;. è, stato dispo'sto cioè, oĥ , .j ̂  tòri 
e la vaòp'ha premiati neiliij 'esposizioni 
non espno dal loro Ofinton ,̂ stapilando 
ohe chi vende fuori paese una bestia 
premiata debba pagare una , tassa ,del 
doppio 'del,premiò rìcevutOj a aicoorna 
questi prèmi si aggirano fra la 'dii« e 
le seicento lire per capo,,̂  così oiagòun 
veda come questa disposizione, corri­
sponda a una proibiislone. I nostri a-
griojltori sapranno apprezzare 'però 
l'importanza di questa mi.sura che, coma 
dis'si, assicura al Caii"tone''di Friburgo 
un progressijfo n^iglidràtoontodella razza. 

Il'nostro amico 'Vide a Bulle uh bua 
di'puri! razza'Frlburghese a niantello 
pezzato blanob''e nero, proveuionte dalla 
stalla'del fàih'oso allevatore,'élg. Pipo, 
ohe,all'età di & anni, e senza ava '̂Su-
bito uno speciale Ingrassamento, pesava 
Ì32o ohiloferamrai, misurando metri 1.75 
di altezza. Questo colosso era diforrte 
'perfettissima, tanto ohe la commissione 
per la scelta degli animali da Spedirsi 
all'asposizioiia di Berna aveva assegnato 
al proprietario un sussidio di '3Ó0 lire 
perchè non se DB dlsfassè ' prì'm'à, ' del-

VvìHA.- l .^ l ,b- . iUH. . 
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l'esposizione e VO' lo facesse figurare. 
Un'altra innovazione introdotta que­

sti ultimi: anni'nelFriburghese, è ras-
sociazione di più allevatori per avere 
un torp.cpiaune sqeltisaimo,, e sono ap-
punio questa,assobiazioni (sindaoati).ohe 
acquistano di:solito 1 tori premiati nelle 
esposizioni. i 

Persone ohe da vant'ànrfi ,si recano 
nel Friburghesé per ràcquisto: di tori 
hariiio' oònstataiò che ' la ^Mlidé' razza 
Bernese, puro sangue,, va sempre più 
reHrlngeiidoèì/icedeifltì'.'il 'pòsttì. ai Sxr 
menthal, più ricercati all'estero, meglio 
pagati e più lattiferi. . 

Questa razza, più fina, meiio rnstioa, 
a scheletro più, leggiero e poco elevata 
di statura, non presenta, però le qua­
lità ohe occorrono per l'incrocio colla 
nostra raz^a friulana con effètto di in­
grandimento.. ' , ,. ,, 

Per ohi cercasse tòri Fribiirghesi della 
grande razza, i ' dintorni di Friburgo 
non offrono più l'abbondanza di Una 
volta. Il tipo,'òhe "predomina è un,aiii-, 
male di'mantello'bhiai-pi basso di gamba,' 
ben, fatto, ma sempré.picpqlo per là sita 
età) fra ,i vitailì dhe aasopnb è'éom'pre 
scelto per toro quello ' ohe sbtniglia il 
Slmenthal perchè, pur troppo; .tale è 
la moda del giorno. Intornp,,a Friburgo 
non c'è che il ponte Diesbich, notis­
simo allevatore e ' caldo fautore della, 
gronde razzai Bernese, il quàleae tengk 
alta la bandiera, sia nelle sue inàgni-
flohe stalle coinè nei congressi,e bon-
corsì nei quali éinflueùtissimp. " 

Del resto, per trovare la iveobhia razza 
del paese bisogna gitire le mbniagne 
intorno a Bulle., . \]' ,, 

Morale: le latterie friulane approfit­
tino del rialzo dei prezzi nell'impor­
tante mercato della Svizzera ' per ele­
vare convenientemente il costo del pro­
dotti òhe vendono.. I produttori di latte 
tengano conto dalle vacche, dei foràggi 
e delle paglie aiutandoli con panelli o 
farinacei, perchè , il latte qùest'annb 
sarà molto rimunerativo. 

.Si curino i tori già ari:ivàti dal Fri­
burghesé, ohe saranno bellissimi. 

I proprietàri di stalle imitino gli svìz­
zeri, e facciano delle piccole società per 
l'acquisto di uh buon toro, À.P.s> 

Le feste di Palmanova 
' palmanova, 15 ottobre.' 

Gii spiirV dei moî tairattì, tuonanti 
tutta la notte di ieri, davano il ségriale 
della sebonda festa per il terzo cente­
nario della fondazione di quésta città. 

Col treno ' di stamane provenienta da 
Portogruaro giunso quella Banda mu­
sicale che suonando pàtriotici inni per­
corso le nostre vie ridestando negli a-
nimi i ricordi patribtioi e ravvivando 
il desiderio di vedarla' appieno com­
piuta. • 

Nel pomeriggio, alle, due, la aullodata 
Banda cominciò il concerto nell'ampia 
piazisa Vittorio Emanuele, facendosi ap­
prezzare per la esatta esecuzione di un 
bellissimo programina, e'acoaparandosi 
sempre nuove e crescenti simpatìe.: 

Alio 5 cominciò restî àzìone della tom-' 
boia nella quale vinse ' là binquina (lire 
160) ool numero 4 il signor Achille 
Bellls figlio del signor Angelo Bellis 
(attore dei, coliti Brazzà a Moretto, e 
la tombola cpl numero 13,(lire 400) i 
signori Ottavio Quargnolo e Marco 
Azzan,, tipografi, di Udine,• nessuna, 
cartella vergine {ivo 25), cosicché queste 
furono risparmiate. .' 

Il Comitato però fu contento ohe la 
vincita maggiora andasae agli udinesi, 
dando essi sempre, benché questa volta 
in numero esiguo, il maggior contin­
gente dei concorrenti alle feste palma-
rine. 

Alla sera si cominciò l'accensione dei 
fuochi arlifloiaU, riusciti varamente 
splendidi, oltre ohe per la provetta e 
conosciuta capacità del pirotecnico Me­
neghini di Mortegliano, anche per l'am-: 
bients, la vasta e bella, piazza "Vittorio 
Emanuele, che si presta a meravigliai 
ripeto splendidi, poicbè questo fu dav­
vero il più attraente spettacolo. 

Sotto ampio, decorato e bene illumi­
nato padiglione si danzava con friulano 
fervore al suono di una huonissiina or­
chestra udinese; ohe metteva, voglia di 
saltare anche a costo di lare un dispia­
cere alla fidanzata od alla' inoglis as­
sente, ' ' • 

Allo 8 e mezza al Teatro Gustavo 
Modena rappresentazione della celebre 
Compagnia Gallina,, con,, le commedie 
Esmeralda e Le serve al ppi;,sp/;ed il 
pubblico ohe, era proprio. al completo 
heirèlegante'teatro, mostrò di divertirsi, 
manifestandosi sposso con applausi a 
chiamate ai distinti artisti. 

Una cosa ohe non voglio omettere, 
per non far torto ai sacerdòti di Bapbo, 
nei quali fra parentesi anch'io potrei, 
essere,., almeno parroco, è, il vido vec­
chio dell'osteria vl««J?òr|«»a,' ne foce 
già cenno il reporter della scorsa do­
menica, ed io volli proprio, come San 
Tommaso, accertarmene ,• non 'però tbc-
oandolo ool naso, ma traoannandonó un 
pa.o di bicchieri. 

ijtflné Palmanova. è seinpre la;gentile 
cittfephe attrae le isinipàtie del Visita'-,; 
torS,J;e ohe fa protiibttèré di rivederla, . 

'EVaentre ancora ferve il baUo,(b¥612), 
io ,chiùdo qupsta... relazione aagurando: 
utìà: bella :glpriiàta per doraenibttjp.': Vi, 
onde aite, pijssibilmOnte con maggior 
numero di forestieri, la chiusa alle faste 
commemoranti l'avvenimento • della fon­
dazione di questa patriotica città. 
• ' f ' - " ' ' ' ' • ' ; ' • • : . • A . A . 

Croiiuca Cividalese 
Tempietto Longobàrclù ^- Verrà mu­

rata sulla porta del medesimo là seguente 
epigrafe (lottata dal op. Fabio Beretta: 

- Per XI nacoli — oHaao fra le mura di mo­
nastico cbioatro ,.— qaeato iaaigao sacello—ri­
cordo eli tempi romaoi e longobardi — venne al 
pubblico riaperto — con nuovo ìDdipendenta ac­
cesso — net settembre 1803 — regnante Um­
berto—seconde re d'Italia.' 

Nuovo Rettore del Convitto Nazio­
nale -^ Come già il Friuli ebbe ad an­
nunziare, il Rettore di questo Ooilegib, 
oav. Zanéi, ò stato trasferito' ad Aosta, 
ed a sostituirlo verrà da Aosta il dottor 
Arturo AVatioini,; ' ' 

Oiraottì sodiate — Mercoledì scorsp 
véiiaeró elette le cariche ŝociali con 
scarso intervento di soci. Si lamenta la 
freddezza dei cil̂ tadihi riguardP a ijuesta 
simpatiba istittizrone. 

ier; il Duomo — L'ufficio regionale 
di : "V'enezia per la conservazione, dei 
monumenti,del, Veneto, stâ  facendo: le: 
pratiche necessarie ner compiepe ie o-, 
pere, inilisp.ensabilì, ,dl ,̂ rpsl;au,rp ,.di,,quaj 
sto 'monuménto 'nazionale. Èra tempo! 

Autorità iri moto —,,11 nuovo r. 
Oomniìssario dlstrèùtnala dotf. d'Aide 
sta compiendo un giro pel Mandamento 
allo scopo di risolvere parecchie que­
stioni .pendenti con vari; Comuni., 

Repétita.... — I Oividàleei continuano 
a domandare un Vioepretore, indispen­
sabile , por. quella importantissima Pre­
tura, e il Governo continua a' fare il 
sordo. 

U n f a r m a c i s t a è reclamato da­
gli abitanti di Gànévà di Sacile, Phe 
ne sono privi dà ijuando il farniaoistà 
sig. Massarini abbandonò il paese. 

E infatti poma può stara senza ifav-
maoista e medicine un Comune bhe 
cónta oltre 5500'abitanti, con una Ppii-
grégaziPne di carità che spende pei- i 
soli poveri oltre un; migliaio dì lire al­
l'anno? - " . - .• 

L'importanza del Comune di Caneva, 
ròpportiiiiità' di 'una casa civile che ser­
vir potrebbe benissimo di abitazione al 
nuovo farmacista, con locale ad uso far­
macia, fornito di tutto ciò che può oc­
corrergli, una popolazione di cui, se la 
parte maschile beve di preferenza ' il 
vino buono dei nostri bpili, quella fem­
minile al più leggero disturbo ricorre 
ai rimedi medicinali, dovrebbero essere 
motivi sufficienti, acche ì concorrenti 
non difettassero e ' che la farmacia fosse 
tra poco riaperta, il ohe sarebbe ne! 
desiderio di tutti. 

Una ribellióne? 
Si parla di una ribellione ohe sarebbe 

avvenuta ier l'altro aPrpnchia (Distretto 
di San Pietrd'àl Nàtisònej.Vbontro l'u­
sciere del CbiiPiliatorè. e cbulrO i i'r. Ca­
rabinieri, -i :: 

iàanoano particolari. 

Ciéitì6na,'fS o(fc6re. 
Inoonvenienti poslali. 

Dobbiamo rivolgere un lamento ed 
una preghiera all'egregio signor Diret­
tore provinciale 'delle Poste, perché vo­
glia provvedere acche cessi una buona 
volta lo sconcio che qui avviene assai 
spesso in riguardo ad inesplicabili ri­
tardi aeir arrivo delia corrispondenza, 
ohe 0 si ferma ad Udine o va alla sta­
ziona della Oarnia. 

Cosi da due giorni, senza alcuna ra­
gione, il treno diretto ohe arriva in 
questa stazione alle ore 8 e mezza del 
mattino, .non porta che. la corrispon­
denza da Odine. Hanno forse straripato 
il Tagliaraento ed il Piave, guastando la 
linea della ferrovia? 

Confidiamo ohe l'egregio • Direttore 
provvederà immediatamente. iJ. 

B grave feriMto i l litefflsca 
Oividale, 18 ottobre.-

Giovedl 12 porr, pervenne alla Pre­
tura di Oivìdaleuiì'rapporto del medico 
del Comune di Rodda, dott, Giulio A-
seoll, col quale questi avvertiva di aver 

1, visitato. il i.gipr,no, innanzi, a, Montefpsoa 
(Taroetta) certo. Filippigh.Giov, Batt.,; 
ferito gravemente da corpo contun­
dente presso l'orecchio destro, con pro­
babile frattura 'dell'osso 'sottostante e 
con emoraggiadà 24 ore. 11 dott, Ascoli 
giudicava il malato in perloolb di vita 
per la probabile frattura del cranio e 
la commozione cerebrale possibile a ve­
rificarsi. 

• NuH'aliro diceva 11 Tàppprtft, medico. 
.'Interpellato telegràflbaiiaent.e dall'atì- ; 
tòrità gljMiziàrìa di Ólvidàje,;))-sindaco: 
di Roddaìpéf aver notìzie Sèilra'taviisi 
di reato, ;ébl)e in risposta:bhb .proba­
bilmente il:ferinientb derivava da causa 
accidentale. 

i ^oardhiaiàri di S. Pietro.' al ; Natisons 
seppero;solamente venerdì del fatto e 
ieri mattina si recarono a Montefosoa. 
Attendesi il loro rapporto per sapere; 
con sicurezza se veramente si tratti ili 
un accidente odi un reato. 

La voce pubblica però alfertna che, 
venuto a contesa il Filippigh con UH», 
del luogo, questi lo avrebbe "gettato in 
un precipizio, cadendo nel quàlP IL Fi­
lippigh sarebbési ferito. . 

Ritiensi ohe i carabinieri al loro ar­
rivo, a Montefosoa non abbiano più tro­
vato in vita il ferito; e dicasi che il 
feritore siasi reso latitante.' 

A domaiii altre notizie. ' , 

tiHa -vite prodigiosa esistó ''lial 
cortile di una casa coloniba del signor 
Lorenzb'd'Orlandi a TógUìino in Comune 
dì Torréanó di Cividale. Por parécchi, 
anni ha'dato sempre un pi'pdotlo strii-
ordinario, e :quést'aHno si sono .vende/n-
miati dà quella vite sola, tré quintàu é 
mezzo di Uva (birca due ettòlitri di vino). 
La qualità é rebolla nera. Notisi che 
quella vita è pianta,la ìn'ùn punto'dove 
molto vicinò esisteva fino a due b tra 
anni fa una'boncìmaià. ' 

IneenicliOi In Pordenone l ' i l an­
dante; svi luppossi il fuoco nel fienile 
annesso all'abitazione di CanPiàni GiO-
vaiihi. Il"dànoa- sali a lii'e 200 circa, 
perdistruzibne di fieno e danno al fab­
bricato;' " ' . ' ' ; . ' 

La càusa dell'incendio pare sia stata 
acPidantale. 

Furto di unorologio. In giorno 
imprecisato, certo Zamolo' Domenico; di 
Tolmezzoj penetrato nell'abitazione : a-
parta di Lepore Giovanni, rubò a danno 
del medesimo un'orologio d'argènto del 
valore di cii'ca il5 lira. 

Furio di polli. In Pasiano idi 
Pordenone, di notte,, ignoti; ladri, me­
diante scalata: penetrarono nel -fienile 
annesso airabitazioue di Furlan Pietro 
ad asportarono a di lui danno ,polli;,per 
lire 15 circa. 

. Pazzo pericolosp. In Poutebba 
vanne arrestato certo.del Rosr Antonio 
muratore perchè daya segni di aliena­
zione mentale e couuii ferro acuminata 
fisso in un manioolungp IS centimetri 
minacciava di ucciderà i pacifici vian­
danti. ' , 

Cavalleria rusticana!..* À 
Graverò, nel Comune di San Leonardo, 
martedì scorso i contadini A. BIàsuttigh, 
A.Qualizzà^ e G. Qualizzà, colpirono con 
sassate alla fronte A.' Predau, il quale 
serberà per una quiiidipina di giorni il 
ricordo delle amorevolezze dei siioi cpm-

Fulmlno . Martadi scorso alle ore 
9 e mezza ant., durante l'infariare di 
un temporale si scaricò un fulmine sulla 
casa di certo Fereghini di Orsaria, pe­
netrando pel camino. Nessuna disgrazia, 
e solo molto spavento dei casigliani, e 
qualche danno al tetto. : 

Furto d i l u n a . Ignoti,, dal pog­
giolo dell'abitazione di Orsola Vidoni, in 
Magnano, rubarono tanta lana per lire 40. 

Furto semplice. A Povoletto 
fu arrestato il contadino Antonio Mi-
goni, perché condannato a giorni 52 di 
reclusione per furto semplice a danno 
di Giovanni Flebus. 

Da vendersi in Tarcento. 
Corpo di fabbricati in via Sotfocehta 
all'anagrafico n. 63 in mappa ai n. 40 
i - 42 - 43 4053 - 26 - 27 a - 27 5 4050 
b • 41 con orlo e oaispagna annessa. 
Tali fabbricati in posizione centrica in 
paese con vasti negozi e magazzini ÌCO-
modissimi e spaziosi, locali diversi per 
abitazione, fabbricato interno ad uSo 
filanda con soprastanti granai e bozzo-
liere. "Vaste cantine, scuderie con como­
dità eccezionali e aspetto ridente, può 
servire ad un commerciale ed indu­
striale in quanto la braida si estende 
fino al torrente Torre ed una pompa 
porta l'acqua inflno agli stabili. 

Casa pure in via Sbttobenta all'ana-: 
grafloo n, 59, per ; uso commerciale a 
per abitazione (in mappa ai n. 150 16). 

Altra casa in via-Sottocenta all'ana-
graflpo n.: 57 in mappa al n; 18 con: 
;sbttostante negozio e con i' piani sùpe-: 
riori ad uso abitazione. • ^ j 

Per schiarimeijti .rivolgersi al signor' 
Adolfo Zanutta, Tarcento, e pelle itrat-' 
tative alla Commissiona llquìdatrice/della' 
ditta G. fu G. Armellini'presso la Banca 
Popolare friulana, Udine. 

( L a C,ittà © il Còimuni&l 

V,;Pér le sciìolt^,'eletneutttri.,; 
Si dice che per il nuovo anno sdolasticb 
si adptterebberP; per gli esami delle 
scuole elementari ' le medesime norme 
adottate nelle scuote secondarie. Si abo--
lirébbero gli esami della prima, seconda, 
terza e quarta classe. RimarrebepoqualU; 
di proscioglimento e di licenza per.il 
corso superiore. 'i . 

Per un Asilo notturno 
Nella sala maggiore, del Palazzo mu,-

nibipale, 'òhe séfve per le'sedute-del 
Consiglio comunale, ebbe luogo sabato 
al tocco l'annunciata riunione allo sbopo 
di promub-vere ristitiizibne di Un Asiib' 
notturno. ' . ' '. 

Èrano presanti' i signori: oaV;"'Elio; 
Morpurgo, cav. Francesco Braida, cav;-
Carlo Kebhler, boram: Marco Volpe, càv. 
Oàt-to doti'; Mai-znttinii; i' dottori ;;bà'?.i 
Celòtti, Sguazzi, ' Caparmi, ' D'Agòs'tiiii,' 
Riéppi, Rinaldi.e Murerò;,àvv. Pléttò'; 
Capellani, Edoardo Tellini, prof. Ippo­
lito D'Aste, Giovanni Gambierasi, Gio-
vaiihi Hoohe, Luigi. BardusPo,ayv; ,Uni-
berto Caratli, Giovanni Marcovioh, A.n-
tonio'-Beltràme,. Angelo. Fabris., farma­
cista,, avv. Pietro-Linussa, Gioy.,. Batt., 
Volpe, avv. Giacomo Basohiera,;, Inge­
gnere Gappaliari, oomm, ; senatore ;;dott. 
G. L. Peoile, Giacomo Ijiorgagna, :i9na-, 
seppe Pedrioni, Francesco Cozzi,..;Gip-; 
vanni Gennari, prof. Della.Bona, Er­
menegildo Pletti, Ernesto Seitz, avv. 
Daniele Vatri, Federico .Luigi Sand,ri, 
aMfi 'bìu&pÉe! iàirardìni,: ii/ntPnlfiipiobo, 
Gustavo' Ràisei-, Carlo Btìitràttìèili; ' -, 

Della stampa erano presenti i, signori 
dott. "Virginio Doretti, Guido, Maffei e 
Vincenzo Lucoardi. 

Aperta la; seduta il. oav.. Morpurgo 
avverte ohe giustificarono l'assenza ^i; 
signori avv. co. Andrea Ronchi,.inge­
gnere Francesco Coniencini, prof. ; Gio­
vanni Glodig ed avv. Antonio Daba|à 
che fanno plauso all'istituzione O'si as-. 
sooiano alle deliberazioni che verranno 
p r e s e . . • ' ," - .' . :':'...;.;: ;• • :.. 

Il cav. Morpurgo ringrazia dal ;gen: 
tile intervento ; dice che la riwniona 
fu promossa dal Sindaco e pressò -il 
Municipio in seguito al .desiderio ma-
niféstato ; da alcune persone ; ipropanse .a; 
coadiuvare la istituzione ed anphe.per 
ragioni di; opportunità: e di comodità.. 
' L'autorità munio'ipale non potrà però 

prendere ingereiiza ulteriore. 
Un anno fa sì fece elaborare :un 

progetto dal quale risultò la spesa, di 
5000 lire per il riatto del Seminario 
succursale onde provvedere una vasoada 
bagno, una doccia eduna stufa per,le di­
sinfezioni ohe avrebbe costato 5000 lire., 
Il Municipio ; comprò la stufa ohe è tra­
sportabile, e quindi.Jn via ordinaria.po-
trebbe essere collocata nell'Asilo., :.,, 

Quindi la cosai viene sempUfloata e 
con sole 5000 lira si avrebbero, ampi 
ambienti al pianterreno ed al. primo 
piano. . : .-.'.,; i>, ; 

Ove si opsituisoa.la Società, per;l'o: 
serpizio dell'Asilo, il Municipio mette-
rerebba tali locali a disposizione, delia 
Società.stessa. . ;;; . : ' 

In questa istituzione il Municipio deve 
dunque restar estraneo, quantunque co­
muni sieno gì' intenti, per, evidente, in: 
compatibilità ohe del resto sarebbe più 
di nome che di fatto. Quindi crede op­
portuno che si nomini.'un Presidente 
ohe diriga la discussione dell'assemblea. 

Cita la città di Torino, Per l'Asiloivi 
si fecero azionisti da lire 6 e 10 annue, 
soci perpetui che corrisposero una volta 
tanto 100 lire C; soci fondatori ohe die­
dero una volta tanto 150 lire. ; 

Vedrà il Comitato da nominarsi sulla 
misura della cifra; l'asilo sì darebbe per 
quattro notti e non più, poscia altre tre 
notti, ed in tutto per satta notti ; alla 
mattinasi distribuirebbe la minestra pd 
allo,scopo si potrebbe andare d'accordo 
colla Cucina economica. Cita il numero 
dei ricoverati a Torino e oom(ì, nessun 
inconveniente fosse mai successo. , . 

Vi sarebbe una spesa non piccola per 
la sorveglianza; medica; però il buon 
cuore dei nostri medici vi supplirebbe e 
con poca spesa e forse, nessuna, stabi-
lendo_un turno fra. essi. : 

Ci vuole poi il,capitale mobile, dove 
non c'entra il Municipio, e la; spesa' 
d'esercizio,in ogni modo lieve. 

Avverte ohe alcuni cittadini .hanno : 
dichiarato di fare: oflTerta già-,da; un.' 
anno; il compianto oav. Antonio "Volpe,; 
mise a disposiziona. sai ; Ipttl;- completi ;. 
dunque quasi un quarto del materiale, 
mobile,oooorreiite,;; , ,. 

Prega idi nominare il Presidente del­
l'assemblear la quale poscia passerà ;ad 
eleggera il ComitatOi phe;doyrà;:esaurìre: 
tutte ' le ;8ltre;j)ratìphedl;sottowrizÌQni,; 
'Compilazione dellp; statuto, nomina;deli 
Consiglio d' atnmlnistrazion;) ;;eco,, .p.;fa| 
voti; perchè l'istituzione trovi larga ,base. \ 

Molte voci. Resti, resti Lei Presidente, 

Morpurgo,..Ringrazia; resterò por que­
sta sola seduta. • , ; ;. 

Il oav, Braida non vede incompatibi­
lità coi Mùn.ipìpic!i,.yo.rrebbe,phe,là'"òbsa 
avvenisse .anzi sotto JI patronato' morale 
del Sindaco. Vorrebbe anche'si determi­
nasse una,pifrr dellà'spésà;;:''_ , ,, 

Morpurgo'i'nsiSta ;'ili "'ogni''ttbilo' .di­
chiara chaiitutti SÌ! oooupPran noi -ad ; aiu­
tare perché l'opei'à riéséaVLafdatermi-

' nazione di .una soilra. oooor.cant8/,paò»nuo-.. 
cere anziché giovare; crede ohe nella 
nostra cititàin;b:feye!Si pO[1/r̂ |î aicpogliere 
il tutto:lp,i3;(iilì fujijiipnliHigijtoja-venire 
dovrà provvedere la pubblica beneficenza. 

'Linussa.dioe .che .allora; si- passi alla 
nomina del Comitato, procedendo prima 
alla, vdtazloné deiradesìone di massima 
ed-alla sottosorizibne.fra, i presenti. ,. 
; Il oomra. Volpe vorrebbe sapere quanti 

potrebbero es.sere.ì ricoverati..! ;. . . 
Morpurgo dice che è difficile; stabi, ; 

lire;il numero. La autorità di P.-S-'̂ s -̂
rebbeioontenta di questo prò vveditnento, 
ciocché, vuol; dire;;jche è reclamata la 
necessità dell'istituzione,;. • .:;,;;;; 

,11. comm.,Voi pedice; ohedaliliottobre 
all'àprile'jVi fu la media di 25;aiLraesa che, 
furono; ricoverati,-dalla P. S. colla:Bp64a 
di:60,ìbentesimi'' compresa laiZuppa,: È 
disposto'petò a;Sottoscriverà;par questa 
istituzióne..,; ! i,,;.:;';'; i; .;,!•.; •,' j;'!.i'.;;,; i '-
, Morpurgo,osserva;!ohe;.vi' è •della.;ri" 

pugnànza di rieorrerei;allai;Pi>S.';e por-
ciò'Si fa appello alla carità dei privati, 
si dorme dagli affittaletti, sottola. Log­
gia,'edialtrove :all'apeMO(i'f ;i'"i ;.' 

Ili dott. Marzuttinìospiaga;! come;; il 
numero.sia ; maggiore ; degli sprovvisti 
di.;t6tto, ; Spiega ; che la spesa non è 
grava e ohe si;. raggiungarà';facilment6. 

Linussa dice; che adessoèiinutilè spen­
dere a particolari..; ,';;;;; , ; ;; • !; 

Pedrioni dice che l'istituzione;facili­
terebbe il' compita, della Oongrègazib'ne 
d i Carità. , V>Ì;,I>ÌS'I5Ì-. s;.;;;.» 

.Morpurgo;. mette..ai voti ;lftipropbsta 
Linussa sull'adesione all',ìstituzione. ; 

Viene approvata ad unanimitài ' ;; 
;;;Morpurgo ;fa^présente ohe; l6i;qaote 
sarebbBro;,di&.lire:lall'anno per;-gli;a-
zionisti, lire 75 iper 1 soci; ;pérpetui,; O; 
lire; 150; .per; i; soci, fondatorlei bene­
meriti.'',!•'; .... :•(';,.:i;';.;;''..;,.;;'.';.,..;;.; •;. 

-Gàratti. .Prima, di stàb.ilire.!OÌòi vor­
rebbe che il Gomitato studiasse l'istitu­
zione; per poi venire ; all' organizzazione. 
• Linussa;credeva più vantaggioso.,de­

liberare ;;8ulle qubte;.;però,inpn, insiste.) 
Morpurgo.; Quai'Signoriohe loivoles* 

sarò potrebbero,iùtanto, firmare per,;ulia: 
somma che poi può venire convertita, 
in azioni onde cosi l'adunanza, i-àbbia 
un vero risultato ;pratìco.;.; .;;, "l'j.ii;. 

Paiflano ancora Girardinij,B?i8ohiera,; 
DellaBona..';:...;.';; .',.;, ,.;i.;„ ;;,; 
; Il sindaco fa 'Oircplare uh foglio-per 

le firme ,di adesione di,massima, e con­
temporàneamente le'schede:,iper.il. Co­
mitato! avvertendo;,ohe sono da.scrivere 
sette nomii ;..; •..•, . «;• •,;•;;.;...•..; .;••, 

Si procede alla'Votazione; .dal .Comic 
tato e riescono eletti ìsignori: .;;•. 

Volpe comm,;Maroò,.Marzuttihi dott, 
cavi; Carlo, Pecile; dotti oomm. Gabriele 
LuigljiKephlgr cav. uff.. Carlo,. Linussa 
avv. Pietro,; Morpurgo cavi uff;. Efio; 
Vatri doti. Danielej Braida.cavjFran-
oesco;'.' ,;;.. ..•• ... . i •;.;. ;;;';.•;;••;; 

^Mantenendo il; oaV. Elio iMorpurgo 
la propria rinuncia,, l'invito fuisfatto 
ai primi sette eletti.. ;;; ;; .„.•.;;,,> 

.L7 apertura .delle,, scuole. 
Oggi si, sono riaperte. tutte. le .scuole 
dalla, nostra città per il nuovo., anno 
scolastico 1898-94,. : . ' 

^itia 'militure., Il bol|ettirio ' del 
ministero^ dèlia guerra reca; . Leoiìéi 
tenente nel 35 fanteria, fu' ttósferito 
nel géj.Pugnetti tenente nel25,fu tfà-
sferìto,a! Distretto di Udine; Pugliesi 
del, Distfettp di. Udine, fu trìtsferitp ài 
25 fanteria, ' . ,' ,' 

Il Réggliueittd di fantei'iu 
26 arrivò nelli» 'nòitrà città'jersera 
vèrso' le IQ.'ed .alloggiò;.'provvisoria­
mente nella caserma del Distretto,. 

Domattina parte pei''Alessandria II 
3'5,'mo. , '.' '.', •'""' \ • ." ;,'"'' 

Agli arrivati i ÈenVàiiitii' ài par­
tenti saluti cordiali. "•' . '.' ! ; 

larsera durante, il, oonoarto sotto la 
Loggia la banda 'del 3S' fu vivamente 
applatidita. 

Ieri alta inaugurazione del monumento 
à Garibaldi a Genova'la' Società friu­
lana dei'Veterani'éRedUci-vedria rap-
preseàtatà dal ; càv,; Pietro; •Cristofeli, 
friulano,' dei Mille, 'medioo'a Genova, 
•Alli Inaugurazione''pur ieri seguita 
del raohuinentà a 'Vittorio Emanuele in 
San Martino della Battaglia la Società 
Veterani e Reduor suddetta venne rap-
prespntatà dal oom. V, S.Breda presi­
dente déP comitato' per l'erezione ds 

(}iiel monumento. ; ' '' : ' ' ' 

;•, :AgeiMBÌa.'-g«ner«ie.;d'»tf«'^*'' 
.Vedi avviso.iniquarta'pagjna. ';.. _ ^ 
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IL FRIULI 

U n p r e d i c a t o r e c h e o l t r a g ­
g i a l a d e c ì é l l l z a . Con; recen te sen­
tenza, poibblioata nella C«ssa« ' one U-
Mjpa,.,laii0.a8?azÌQno prevv^denda sui rir, 
còrso di tal Pol lanzà , frate pcedìca tore , 
ha r i t enu to che ia l iber tà ohe là légge 
sulle gua ren t ig ie garan t i sce ai min i s t r i 
del cu l to di sp iega re 1 precott i religiosi 
tr.ova j j suo^.iliraite net fat t i ohe l e leggi 
dè'i réfnéjjiipufiiaobno cdrae rea t i =0 che 
perf t ' ì l SàoéMote ohe dal pulpi to , in 
presenza di giovanfltte, esce in parole 
che r iescano , in offesa alla pubbl ica .de- ; 
cenza, «onimat te un a t t o pontr . i r io a l ia 
decenza madesinia, d i a costi tuisce con-
travitenzione. 

^ L e v a d e l l a c l a s a e I S V S . 

' Dlstrello di Moggia. 

SMuta del giorno 13 ottobre 1893 : 

Afìiìì di pr ima ca tegor ia , N , ' 6 7 
i , «» » secónda » » — 
.5 5, s5 » terza » » 4 2 
: ln ,osservaz ione al l 'Ospi ta le » : 3 
Ri format i » 18 

' BiTOdibili . », 32 : 
Cancel la t i '" * , 7 ; 
Di laz iona t i ', » — 
. R i n i t e n t i ' , : » 2 2 

; * ; Tota le ISI. 191 ;' 

K l s p e t t a t e . / i ' n m e s t t ó l Oggi 
p rè§ |o il nost ro Tr ibuna le penale si di-
scjilf una causa con t ro Mardero Dum-
stànp di Oividale, impu ta to di ayero in­
su l ta to la m a e s t r a ' d i i q u é l l é scuole co-
amqa l i , s ignora : Strazzolini Vi rg in ia , 
neUlf sercizìo e per motivò delle sue fun-
zión.i. , , 1 

IK fatto accadde nel mese di luglio pp. 
Sono tes t imoni il Diret tore , una Mae­

s t ra , it bidello, e due a lunni , di quel le 
séuolev» • •-'."' 

-Il Mardero, è difeso' da l l ' avv . „Galati. 

( g i a r d i n i d ' I n f a n z i a » Nei giorni 
16, ,17, ,^18, ,19, 20 e 21, ottóbre: , dalle 
ore ' 10 ant imeridiana a 1 Jpomeridiàua 
è . ape r t a ,.la, regolare iscrizione pe r ot­
ta!; t àbambi r iV al Giardino ' d ' I n f a n z i a 
in via VUlalta n . 11 , e p e r a l t r e t t a n t i 
in quello :in via Tomadìni n . 13, dove è 
a l t r e s ì ape r t a V iscrizione pe r le classi 
pr ima, seconda e te rza e l ementa r i , a n -
lièssa;! a l i t ì i a r d i d o in: v ia , ;Toinadini. •, • 

" ì bajji,blni,non .accolti a t i tolo g r a ­
tui to 'dWirótìo'pagare, a te rmini del r e ­
golamento , antecipatànier t te ogni mese, 
se ag ia t i , , l i re ; 5;ì a l t r imen t i la r e t t a che 
t e r r à stabili ta dal Consiglio di a m m i n i ­
s t r az ione . . , . ;, 
.:' Iflaiijpiissipne si ,fa per t u r n o . d i an ­
ziani tà detei-niinata dalla da ta della pre-
s'éntazione della domanda corredata , dai 
j^iohieati'ii'dèlìmónti."' • - ' . ' : - • • 
3 I figli degli azionisti e dei compo­
nent i la Società Opera ia haniio l a pre-^ 
tèvema. •••:; • •- • ' : 
;;, Pei bambini ohe hanno già f requen­
tato! i .Giar.dini nello scòrsa lànno sco­
lastico sa rà suffloiente ohe i geni tor i p r e ­
sentino.! una le t te ra d'avviso indir izzata 
| l Giard ino , r i spe t t ivo . 
5 . P e r l ' iscr izione ai Giardini si r iohie-
dóììo"i seguent i documen t i ; 
/. A) pe r un posto a p a g a m e n t o : l ' a t ­

t e s t a t o di (ias,qH(i a di vacc inaz ione , 

l B) per "tìn 'posto g ra tu i to deve di più 
essere, p resen ta lo un oerti i ìcato di rai-
SMJàbiJìfàJTjiaàciatp 'dal muiiicipio ovvero 
una d'iohiaràzione del pres idente della 
società operaia , òhe il padre o la madre 
(lei bambino fa p a r t e di que l sodalizio 
e; che si t rova nell ' impossibil i tà di pa­
c a r e la r e t t a mensuale . 
ì U 'Cbnaiglib 'ài • r i se rva di assegnare 
i )bambin i a l l ' uno o a l l ' a l t r o Giard ino , 
a v u t o , r i g u a r d o a l la , :d is tanza dalja r i -
sjjBttiVa'abitazióne. 

: L ' ammésso dev ' e sse re provvisto, a oa-

rìon dei geni tor i , di due grembiuli con­
formi al modello che s a r à fornito dal 
Giardino, di un astuccio di l a t t a per 
i coinpiti a d i un , cappell ino di pagl ia . 

! (lue giardini sì apr i ranno col giurilo 
2 3 o t tobre col bambini che g ià !ì fre­
quen ta rono ne l l ' anno precedente . 

1 nuovi isoritt i sono ch iamat i pochi 
per Volta nei g iorni successivi. 

L e r e t to mensuall pe l le classi elemen­
ta r i Sono ègdali a quelle poi Giard ino . 

Collesio-Coityittp, P a t e r n o . 
Rioeviamo la seguente : 

Si por ta a conoscenza di codesta ono ­
revole Direzione, con p regh ie ra di pub ­
blicazione, che nel l 'anno scolastico t e s t é 
chiuso, su 3 3 inscr i t t i ia questo Col legio-
Convitto P a t e r n o , vennero promossi dal le 
locali r r . Scuole s econda r i e : 

Nelle Scuole olassiche ; Ballioo, Bellis, 
Castellani, Della Chiave, Giavedoni, Gi-
rolarai . Tronca ( f r a t e l l i ) , Vigl ie t to , e 
Zanini . 

Nelle Scuole t ecn iche : Disnau, F o r a ­
boschi, Fuso, Gaspar in i e Vi ta le . 

Ammissione alla r r . S c u o l e ; Crovato , 
Facini , Fenil i , P e r r o t t i . 

Venne ro promossi nel la Scuola ele-
m e u t a r a ; Call igaro ( f r a t e l l i ) , Les ine ,e 
Mioossi. . 
, 1 nuovi Inscrit t i nel la sesione a u t u n ­

nale per l a . r i p a r a z i o n e in qua lche m a r , 
toria vennero tu t t i promossi . 

C a u s e l i e n a l i , da t i 'a t tars i nella 
seconda quindic ina di o t tob re presso il 
Tr ibuna le di Udine. 

Lunedi 16 o t tob re —- F e r r a z z i . 6 io , 
Bat ta , oónt. vigilanza, dif. dà l l ' avv. A. 
Della Schiava — Nobile Luigi , violenze, 
d i f . , idem — Ziiio Massimil iano, lésióiji, 
dif. idem — Chiaeigh Luigi e C , in­
giur ie , dif. A. Pol l i s — Modero Duni-
s tano, ingiurie , test i 5 , dif. idem rr- B e r ­
gamasco Lorunzo e C , con t rabbando , 
testi 2 , dif. idem — Oleotto Umber to , 
cout rabb. dif. idem — S a m a r G. B a t t a 
con t r abb . dif. idem. 

Giovedì 19 — B r u n i c h Antonio e C , 
Iasioni, dif. dal l 'avv. Tambur l i n i - Ri-, 
c a r d i Giuseppe, truffa, tasti 6, dif. idem 
— Vellescigh V a l e n t i n o e C , spend. 
note false, test i 6, difesi dagli avv. Ber-
tacioli e Gi rard in i . , , , 

Venerdì 20 —• Mura t t i Giusto e C 
ingiurie, dif. da l i ' avv. G. Levi . 

Lunedì 2 3 — Ariavig e Cerneaz , le­
sioni, testi 4, difesi dal l 'avv. Basch ie ra 
e Forni — Mat t iud ig Valent ino, fur to , 
testi 4 . dif. da l l ' avv. Forn i — Donato 
Anna , con t rabbando , testi 1, dif. idem 
— Benoinen Giuseppe, cont rabb , , fosti 
I , dif, idem — Gràl izzs Rosa, contrabb, 
test i 1, dif. idem — D e l Bianco A n t o ­
nio e 0. , con t rabb , test i 1, dif. idein — 
Zorzihi E l e n a e C , con t rabb . , test i 1, 
dif. idem. 

G i o v e d ì . 26 — Fi l ippigh Mat t i a , 
spend. Bancanote false, testi 11 , dif. 
dal l 'avv, I. Della Schiava —^ Modisanto 
P i e t ro , lesioni, testi 4 , , dif. da l l ' avv . 
Oaisutti — P a t r i a r c a Osualdò, lesioni, 
tes t i 3 , dif. idem — Russ ian Q. Ba t t a , 
cont rabbando, testi 1, dif. dal l 'avvi Della 
Schiava — Bardusco P i e t r o , esercizio 
arbi t . , dif. dal l 'avv. Bartaooioli . : 

L u n e d i ; 3 0 — D i Biag io Gugl ie lmo, 
app. indebita, tes t i 2 , dif. da l l ' avv . A. 
Della Sch iava — Ori Domenico, con­
trabb. , testi 1, dif. dal l 'avv, Colombatt i 
— Pasobl Maddalena, idem, testi 1, dif. 
idem — Collovoti Cater ina , idem, test i 
1, dif idem, - ^ iLorenzini Valent ino , 
idem, dif. idem — NardUKzi A n d r e a e 
C , idemi^dif. i d e m — ' Miaiii Antonio , 
idem, dif. idem. ., , 

C l t l a - v i l > e r d u t e . Saba to scorso 
venne perduto uh nlazzò di chiavi . 

Ohi lo avesse t rova to è p r e g a t o di 

BOLLETTINO DELLA 
U D I N E , 16 ottobre 1893. 

BORSA 

I I l e n d i t n 
tjltl. Ii-%,aiaivtì ex eoap, , . , 
f- • fine mesa . . . . . 

Qbbligiiioiii Aue Emlga. B ° / , . , 
Ó b b l i s a a l o n l 

ferrovia Meridionali « c o n p . . . . 
, • 3 % IbtUiuM , . , . . . . 

fondiaria Banca NacioDalo 4 «/g . 
;- , r . , , • • • , ' ! • :':, , . . ' 4 ' / , • 

. 6 'li Banco di Napoli . 
fer. Ddi»«-Pont 
Pondo CWM Bi«p. Milano 6 •/, . 
Prtatito Provinola di Udino , , , , 
-,....,,,,.,...,.„-,.-.Anioni 
Banca Naaiooalo , . 

•• d i m a o . , : . . . . . .-. . . . 
.• Papòlaò» Friàlaaa. , . , . . 
• (^peÀt ivà Udiiie» . , . . 

Cotonliolò tldBM*, . ; . . . , . . 
VoDoto , . . . 

Booiirtl^'tramifia di tldino . . ;. : . 
< • furorio Ueridióiuii 01 coup. 

^ • Moditorraneo. . . 
Cotoao. , , . , . . 

. ;<)j |«fai»i- '«>»iB»é-~.- , 
ftancia . . . . , . . . , . . oheqni 
ternani» . . . . . . ; , , . > 
Undt» , • . , . I . , . . , . • 
Atnltlà • Banconota . . . . • 
Nàpoloon! , . - , , , , . ' . . , . 

" n n i t u l ' t l i a i i i i t c e l ' 
CMopura Parigi cu coopoiu .- , , , 
M. Boolovardi, »ro U Vi P»W.. • 
Ictììmtt'tóiìa»"*""-'••' '»"'> '"--•• 

7 ott, I 9ott , { lOot t iU ott 
93.80 98.76, 98.90 93.87 
98.7B 93.80 94.— 93.CD 
97.'/, 9 7 . - 97.'/,! 9 7 . -

3 0 7 . -
291.— 
491 
491.— 
460.— 
460.-
608.— 
loa.-

lano— 
xia— 
ns.-

8 S . -
1100.— 
268.— 

80,— 
flSfl.— 
60T.— 

139.40 
88.36 

aì24,— 
iS.42 

807.—I »07.—' S98.-
«91.— 291.— 891,-
491.— 491.— 491.-
4 9 1 , - 491.— 491.-
,460.—; 460.— 460.-
470.—' 470,— 470... 
6 0 8 . - 609.— 608.-
102.—I lOa.— 102.-

U 9 0 . -
112.-
116,-
83,-

1100,-
260.-

80.-
8S7.-
607.-

H3.'/i 
189.','i 
28.44 

«H.V. 
!lSi60 

88.08 

1210.-
112.-
I IS . -

38.-
1100.-
280.-

80.-

12 olt. 
93.66 
93.73 
97.— 

298.. 
290,-
491.— 
491.. 
4 6 0 -
470. 
6 0 8 . -
102.— 

1230.— 1340.-
118 . - Ha. 

112." 
189.-
28,8% 

224.-
22.47 

63.90 

116.-
3 8 . -

1100.. 
269,-

80.. 
esa­
no— 

112— 
188.'/, 
28.23 

116 . -
33.-

IIOO.-
2S9.-

80.— 
6 8 7 . -
609.— 

,13 ott. 
93,80 
1)8,90 
97.. 

8 9 9 . -
291.— 
4 9 1 , -
491.— 
460.— 
4 7 0 . -
608.— 
102.— 

123S.-
112.-
116.-

33.-
UOO.-
288.-

80.-
«3?.-
508.-
102.-

H3.— IH. ' / , 
138.40 138 . -

1,62 28.10 

8.2* 23.3 
aaS.'/,! 228.—! 2J2 ,„ 

»a.40 SS.49, 8a.l8 

88,60, ,83.50| 84.— 84.20,', 83,80 

14 ol t 18 ott, 
93.90 93.70 
94.10 98.75 
92.—' 97,— 

298.-^' 2 9 8 . -
291,— 291.— 
491.-r 491 
491.— 491.— 
460.— 460 . -
470.— 470.— 
608.— 608,— 
102,— 102,— 

112 , -
1 1 5 , -

88.— 
1100.— 
268,-

80.— 
687.— 
608.— 

Ul. ' / , 
188.-
28,10 

223,'/, 

124(1.-

ua.-
U 5 . -

8 3 . -
1100.-
2B3,-

80.-
837,-
607,-

111.30 
L'è 20 
88.23 

'/. 

por ta r lo a l l 'Amminis t raz ione del nos t ro 

giornale. ) • , • : - - . • •..-':.: ' • 

T e a t r o I V a z l o n a l o . La Com­
pagnia Recoardin l approffl t tando che 
nelle sere di m a r t e d i l T , mercord i 18 
e giovedì 19 cor r . non vi sono a l t r i 
spettacoli t e a t r a l i , d a r à anco ra t re r a p ­
presen taz ion i s t raord inar ie nelle sujldete 
seréi u l t ime definitive rfioité d 'addio. 

JBbmani si espor rà : ArlecisUiiio (i F a -
canàpa di r i t o rno d,igli stildi di P a ­
dova, con d u e balli. 

Ifonue... iragànti. l o r s a r a fu­
rono a r r e s t a t e le • dontie... capr icciose 
Allea B a g a l t o , d 'anni 16 (II!) e Mar i a 
Bacco, d ' ann i 32 , percl iè si a g g i r a v a n o 
nelle vie del la c i t tà a scopi innonii i ià-
bill. ,_ ,. , ! 

— Ie r i , a t a r d a o ra di no t te , venne 
accompagna t a in corpo di g u a r d i a la 
mino renne Maria' Cussigh, d 'anni 16, 
na ta e domici l ia ta in Taroen to , p e r c h è 
t rova t a in u n a , c a s a , di via ,Mercer ie , 
per isoopi t u t t ' a l t r o ehe òtìesii. " 

Solìn^a, e r r a n t e e m i s e r a . 
Ier i s e ra venne a r r e s t a t a in via de l la 
P r e f e t t u r a la pregiudicata March ìo re t t ! 
Cater ina , d 'anni 7 3 , na t a ad Ala di 
T ren to e qui domicil iata , senza fissa a-
bitazione peréhS oziosa e pr iva affatto 
di mozzi. 

BÒLLETriNO DELLO STATO CIVILE 
dall'8 ài 14 ottobre 1893. 

Natcita. 
Nati vivi maschi 9 femmìoe 13 

• morti • , 1 • — 
! Espoati »' — • — 

• Totalo N. 23 
iforti a démiéitio: 

Luigi DeBÌgnano'fuDoincEico,'d'anni 82, cal­
zolaio —̂  Carolina MeBtrdni di Antonio, d'anni 
I e, mesi 8 — Marghsrita Eizil djg Angolo, di 
anni 2 e mesi 3 - - Pietro Oismano di Qiov. 
Battista, d'anni 20, vottuì:aIc — Emilio Santi (n 
Giaóoino, d'anni ' '85, pÓBsidtìnte — Emilio Ba-
atianntti di (}ìovanDi, di mesi 1 — Bòsa Oan-
ciani di Pietro, d'anni 15, sarta — Raffaello 
Vivarolli fa Davide, d'anni 51 fabbro-toraio — 
di Spilimbergo co. Luigi fa Bernardo, d'ailni 67, 
r. pensionato — Luigia Manzoni-Bórtuilzi fa 
Oiovaoni; d'anni 86, agiata — Marianna Lodolo 
di'Oiov. Battista, di giorai''6 — Lorenzo Missio,-
(u, Fieiro. d'anni 66, coaoiapelli — Caterina,' 
Zsina-Toja fn Pietre, d'anni 68, saliva — Apnita» 
Pétavénto di Domenico^ d'anni 4' — Ugo Co-'! 
làiitli di Laigì, di giorni 19 — Caterina Oóllo-
Ellero fa Cliovaiiai, d'anni 09,' casalinga -^ Anna 
Saiibadini di Pietro, d^ànni 17, cucitrice. 

Morti atVOspitale civile, ^ . 
Antonio Lodolo fu Francesco, d'anni 49, agri­

coltore -:- Giqv, Battista Presano fa .Mattia, di 
anni 76, agricoltore — Giacomo Zanetti fu Gio-
sepjpe, d'anni 47, verniciatore — Giuseppe To­
nello fu Pietro, d'anni 66; agricoltore — Antonia 
Pumolo-Colautti fu Sebastiano,-d'anm,44, casa­
linga — Giovanna Di Gasparo fu , Antonio, di 
anni 77, contadina. 

Totale 28 
dei qtiaii 4 non appartenenti al Comune di Udine.-

Matrimoni. /'•} 
Carlo Siciliani, impiegato daziario, con Maria 

Mòro, casaliagà-, ' ' . ", 
Pubhlicaiigni di matrimùnio. \'.• 

Pietro Moro, agricoltore, con Pierina Causerò; 
contadina — Giovanni Giroacoli, sgento di >ne-

foEÌo, con Emilia Pasfloletti,, sarta. ,^-, Agostino 
femoso, fabbro, con Ermenegilda Del Giorno, 

ieisitricft — Gior, Battista Da Festini, barbiere, 
con Maddalena Lavarooi, aett^uola — Napoleone 
Venir, caSTottiero, oon Rosa Faidutti, serpa, 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

MBroatoveoohio - UDINE - Via Cavour 

. L i b r i di tastò per le R, Scuole Tec ­
niche a p e r l e Scuole E l e m e n t a r i oon 
Io Scanio dèi dieci pe r oenlo sui prezzi 
s t ampat i . 

Occor ren t i completi par la s c r i t t u r a 
nelle Scuole E lementa r i maschil i e fem­
minili ai seguent i prezzi r i d o t t i ; 

Classa 1 , ., . . J L i r e 4 . 0 0 

» n ;..- . . :. » , ; i>4o:„ 
» I I I . . . » 4 . 6 5 
» I V . . . » » . 1 5 
» V , , , » a , 3 0 

L ib r i sc r ivere ad un,f i lo , pagina 28 , 
formato usuala a qualunque r i g a t u r a , 
c a r t a g r e v e sa t ina ta e coper t ina s t a m ­
pa ta , , . . . . . , C e n t . 3 

Det t i a due fili, con ca r ton ­
cino g reve figurato , . . » 'V 

Libr i scr ivere ad un filo 
fo rmato g rande a qualunque 
r i g a t u r a , c a r t a g reve sa t ina ta » • 5 

Detti a due fili, con c a r t o n ­
cino g r e v e . . . . . . >•> I S 

G r a n d e assor t imento ogget t i da disagno 
e di oanoflllaria a prezzi da noa t emere 
concor renza . 

Condizioni e prezzi speciali pei Muni­
cipi, Maes t r i e Scuole in g e n e r e . 

Osservazionf meteo •OlDOfC .he 
Stazione di Udine-- Ri. Istituto Tecnico 

15 10 --,83 ore 9 a.j jtoB p.ìprtt 9 pjgjór. Ifl 

B«r.7iar«io • • • ' ' • 

Altom. lia.IO 
Uv, del mare 761,2 751.(1 752.0 754.8 
Umido telai 78 72 67 87 
Slato di oijlo misto nilfo: mUlo copor. 
Acqna oad, m, 
|{diroxione , , , —- ,— . —. , • — ' , • Acqna oad, m, 
|{diroxione , , _ . 8 — ,. —, KvsLKiloio, — a _--., w~r-

rara , oontigr. 16.5 19.2 16.6 HS 
Tempdr»iuro(Qia8aim^ ^1 .0 , , 

(miniinti' ISSj -
Temperaiurft minima: aIi'4p?rto I3.fl 
Nella notte \U,Q ~ U.9 

LE FESTÈJi TOLONE 
Nel pranzo che il min is t ro f rancese 

della miirina, Bieonier , offri a l l ' a m m i ­
ragl io Avellan, questi rispose al primo 
brindisi di Riaunier , bevendo alla sa lu te 
del pi-esidente della repubblica:, tìarnot., 

Rispóndendo poi al secondo brindisi , 
l ' ammi rag l io così d isse ; ' ' 

— Ho compreso s tamane , vedendo la 
squadra francese quale e ra la forza na­
vale francese. Non dubito che il suo 6-
serc i to sia a l t r e t t an to potente . P r o v o 
g r a n d e fierezza nel res t i tu i re la vìsita 
fat ta a Cronstadt da l l ' ammirag l io Ger-
vais e sono [elice ohiamavini un amico 
dalla F r a n c i a . B e v o a l la m a r i n a e,al- , 
l ' e serc i to f rancese ed al la F r a n c i a "in­
t e ra . : KréropptoMSi) . , .. 

Poscia, si suonarono la iWars^i/ffese e 
l ' i n n o russo che i commensal i ud i rono 
in piedi. 

Al pi'anzo e r a n o present i sessantuno 
invitati ,-fr^- i; quali ; i l vescovo e l e a u -
tor i tà /V ' i , , " ' ,: v . : , . ' ' '.i - . ,"•:';. 

L ' a m m i r a g l i o R ieun le r fece un br in­
disi allo czar il otti nome signilioa l e a l t à ' 
e la cui potènza, a p p a r e agli occhi del 
mondo sinaboio di paòe e d i famiglia. 

Bevve pòi alla ma r ina russa e alla 
f ra te l lanza d 'aVmii n a t a i da l l a stinat). e 
dalle s impatie repiprocha che ..uniscono 

è debbono senip je un i re Jdua ,1K*'°^^^ 
nazioni . Poscia ebbero luogo i r i cev i ­
ment i lifflciali. 

ie rsera ebbe luogo il p ranzo offerto 
dal oomandanla della squad ra a t t iva 
francese a b o r i o dalla Formidabilecol-
l ' i i i t a r reu to di Avellan a - d a l siio 's tato 
maggiore . L'ammiragliofibiB^ouviy b i indó 
allo Czar alla Czarina è;fède voti ;peUa 
grandezza e prosper i tà dblllt Russia. 

Avellan r i n g r | z i 6 e bevva 'posc ia a l la 
sa lu te di Ca rne t . . \ : ' •; 

La se ra t a t e rminò con br i l l an te festa 
a l la veneziana da ta nel pWto di Tolone. 

Il ballo a l l 'Arsenale itt" onore della 
squadra russa t e rminò aUe 6 di s ta inane. 

Alla ore 11 ant . fuvvl un banobetto 
popolare di 8 0 0 copert i offerto dal iVIu-
liioipio ad Avellan ed agli uffloiali russi 
òhe avevano a la to .gli ufUoiali della 
mar ina f rancese. 

Al levare del le mense il s indaco ba­
vet te alla sa lu te dello Czar, padre del 
suoi popoli, al ia Czarina e; alla Russia 
a alla insuperabi le esplosione di simpa­
t ia della F r a n c i a pe r la Russia, 

Rispondendo al brindisi del s indaco 
di l 'o lona , Avallan brindò al la sa lu ta di 
,Gàrnòt e del popolo francese. 

NOTIZIE E DISPACCI 
• D E L . Ì M A T T I I V O 

I legalitari 
Nella riunione tenuta a Bo­

logna dai legalitari ne conven-, 
oeijo quindici ; altri nudici man-! 
darono la loro ade.siouè. Pre­
siedeva l'on. Fortis. La discus­
sióne fu vivace. Intorno alla 
éondotta politica si manterrà 
la fiducia ai Governo con (jual-, 
che ràecomaudazione. Si la-
scieranno liberi i singoli mem­
bri di iutorveuire al banchetto 
(li Dronero. 

La oonferanza monetaria 
La Conferenza monetaria com­

pletò lo schema della conven­
zione collTtalia per la naziona-
liz'zazione dei suoi spezzati d'ar­
gento. Esso verrà distribuito 
martedì prossimo per- essere 
comunicato ai rispettivi go­
verni. 

- Quindi la Conferenza si ag­
giornò per dieci giorni, avendo 
i delegati esteri chiesto di con­
sultare i rispettivi governi su 
certi punti dell'accordo, special­
mente sulle coadizioni delrim-
borso da parte dell'Italia agli 
altri Stati tìetentori ; delle sue 
monete divisionarie d'argento, 

L'Alleanza latina 
Si ha da Parigi che l'altra 

sera ebbe luogo il pranzo della 
Società « Alleanza latina». Tutti 
i paesi latini d'Kuropavi erano 
rappreseatati, Si fecero dei brin-
4isi alla,-civiltà, latina e alla 
fràtéllarizà dei popoli. 11 depu­
tato italieino Paudolti si dichiarò 
Riirtigiano risoluto della paco. 

?AntoniO knàéil ffonnite responanòi/ii 

E s t r a z i o n i d e l R e g i o L i O t t o 

avvén t i t e i l : 1 6 ; ^ 0 t t p b r e - 1 8 ? 3 i - . , 

Venezia 8 0 42 8 5 2 5 
Bar i 12 80 7 3 , 32 41 
F i renze 34 4 2 9 2 4 57 
Idilauo 4 9 38 2 3 81 4 

, Napoli 4S 27 3 5 8 6 40 
P a l e r m o 3 6 • 5 8 gO 61 41 
R o m a , 5 4 76 7 8 16 69 
Tor ino 3 11 .;B9 , 3 7 1 9 

Collegio Oonvitto^pgarellì, | ' 
Bologna • Via S. Vllald^'É 6 6 - Bologna: 
itorsi e l ^ t n e n t f j B r l , JtWWrf l e i , gginna^y 

p r c p a r d i o r l i « s i i I s t i t u t i m l l l - -
t a r l e d M l l ' i i c c H i l c i a l A <. u v t i l o . 

Questo colletfki, die BB(TSL iìol suo 34." 
alino di V t», 'fedele'alla onorate tradizioni, 
Cli3, gli assicurarono' balla fama.:in .otini 
parlo d'itai/a, or,i pienaments organizzato 
nell'iimiuistiazione„e neiror.dinaraauto disci­
plinare ; m-oiidi»' Jè'^Aigliorj, ; nóriSi'i peda-, 
cogiclie, òpra 'l^msò'tHaìonè per-Vanno sco­
lastico 1893-94, assicurando le. famiglie che, 
i lóro tìglitióli trivoraono cure assidue, vie:!-, ; 
lanti, amorose, àfOnctó colla disciplina prò- , 
gradisca anilbai li ::profl(lp negli studi. 

Dozzina mite;' peì-sonale'colto e coscienzioso, i 
istruzione, religioi3.i, iippartitai, da dotto &:'•] 
pio aaòliriole "ed inoltre l&iom di musica,,; 
Olinto, pittura, i,ginnastica ve;scheru>a a t i - , 
chiesta delle famiglie: 

Per programma e subiarimenti. livolgerii , 
alia Direz{oi:e... , , , , , , . , , • , ' , , , , < '••••: 

Prof. Cav. D, Luigi Ùtigarelli .. 
JJirettora Didattico, , 

: ,Jìag: Lfiigi Ferreria 
Dìreltora!del Convitto: 

MMWill 
• : • , • . d e i •'• 

Premiati Stabilimenti del Fibreno 

liappresentante in Udiiie b 
Provincia il signor l^wreiiieò 
ti Orlandi fli Ovida le , con 
reoUpito in .Udine, al negòzio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
oatoveochio. 
• Presso la ditta medesima, tro^ 
vasi un ricco e copioso campio­
nario di ; dotte carte, dei : più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzii' della massima ; conve­
nienza; e si ricevono, le cpul^ 
missioni di qualunque impor-.; 
:tanza.j che vengono eseguite al 
più tardi, entro otto gior ili. 

; ::POLO PIETRO y'; 
r r ioasima • P i a z z a B i soh^ t t ì • Tricosinio 

F A W B R I C A 
Quadrelli da pavimento a di-
ségao in Cemento Portland a 
pressione. 

o.ep'OS.i;T;0" 
Cementi di Bergamo, Portland: 
e Càlci,idrauliche. 

Prezzi motllcjsslmif 

Collegio Convitto Paterno 

La direzione avi^erte che il 
Convitto si riapri còl' IS' ago­
sto U. s. per eopiodit& di (juelle 
famiglie i cui figli aveSseî o da 
sostenere nel prossimo.ottobre 
qualche ósàrae di, ripàriiziono 
0 d'aitìoiissiòiie prèzzo le locali 
scuole Tecniche o Ginnasiali: 

Iscrizioni dalle ore ii alla 12 
ant. e dalle ore 3 alle 'i pom. 
di tulti i giorni non festivi. 

FBR TOSSII GiMRI 
USATIÌ; CON SICURTÀ 

la Liclienina al catrame Valente 
DI GRADIrO SAl'OBE QL'ANro L'ANISUTIO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
Disposrco UNICO r i t i i s so 

l i VAM'lWTI'l-IMIDUWI.*. 
Udina, pro«90 Io farmaoio Alaisi e Uoiero. 

Parleme 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

U D I K i S - filA.II O A M I U L K 

Partitus Arrivi 
DA B. DADIRLI! A IIUIHV 
e.50 a. ILA. M,82 s, 

ll,~-ih S-V. 18.30 p, 
1.40 p. R. A. 3,90 n. 
6.— p. S. T. 7.30 f, 

Arrivi 
A b. DAHIRLE DA UDIIIH 

R. A. a— a. 9.42 a. 
K.A. 11.10 a. H.àà p. 
R. A. 2.S5 p. 4.23 p. 
II. A. 6,66 p. T.'ia p. 



I I . F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono osdusivanicntc pi-esso l'Amministraziouo del Giornale in tJdihe 

Premiate Fbnderie- Offlcine meccaniche - BASTANZETTI - Udinjs -Afozzo 
K»E<»Hrlifl ( I r l ln Citlenlt» Éìi-Urcit 

g i i j B A M i i . a t S ' C'ikiwii: 

u 

(Olio ili feptfl Jimerluzzo fliiissinio eoa ealraiiiiiia - speciale olio ili ca l i» Bertelll-5 Bio) 
Dalle estesissime esper ienze fatte 'da gran numera di insitini Medici negli Ospefliili, nel 'e Ambulanze, nelle Cliniche 

e nella pratica pr ivata , risulta lurninosainontei che il Pitlecor è un ricosliluenle sicuro, di pronta azione, faoilmonle di­

geribile ed assimilabile anche dugli slalnachi ' i più indeb'aliti. — Migliala di r a ' a p o n i mediche proviiao che il Piliecor è 

mirabilRie^tetcff/cacs por riprist inure le, forze ai deperiliiper 

cefissotìiiimm 

i jjovcra «Il forasi lVov«»'»"»^> 

Nel primo Congresso Pediatrico (cioè ̂ i medici specialisti 
per le maiattie dei bambini) Roma iS90y e nel Congresso d'If/iene 
di SimaxlSdii' s{''pM8eHitù'^on)> l^morie soietìHfitìhtì cónstutaiitt 
i hneficì effetti del r > l t i e o o r netla [ h i j 

H a c i i i t i s m o ' - c l o r o s i 
I ^ l n f a t i ^ m o 

I l e b o l e z x a . n o l i n o i i a r e 
i • M- . .. i I , 

« . . . 1. Il'4^i(zecor —(pwpamtq riu-
scitisajmo, ch^ ^ goadègÉO tutta \&> 
mia fìdubis — io lo adopero' e lo ado-
porerò sempre, con pi-edilezione in tutte 
quella forme morbose, specie polmonali 
^ dei Bistema glamiólnrq^ iti oui alla 
non dubWà'virtù t iai t ì t ik dell'olio * \Ìi 
fegato di merluzzo si debba congiungere, 
nella cura, quella sfjeeìfica dei derivati 
dal catrame . . . • ' ! 

Maniago (Udine), IO ottobre 1893. 
CJ58ARB dott. aiUJjIO = 

Direttore ^dello Staljilimentojidroterapico 
- Fonte Giulia » Paffrabro. . 

« . . . . lEbbì' otìcasioDO di, esperi 
mentare il Pitiecor m alcttnìi ctisi ' di 
fubercologi iarin^ea, con risultato 8Qd-
disfacantìsaimo sia riguardo alle am 
qualità ricoBtitaonti, sia riguardo al 
suo sapore aggradevole, ed alla facilità 
della BUa digestione . . . . • ' 

Verona, ;e settembre 1891. 
Prof. dOBRAM Ddtt. CARLO 

Primario Specialista 
per le malattìe tìeiroreccbio e do ila ^oU 

all'Ospedale^ Maggiore 

" . . . Esperimentato il Pitiecor nel 
Grande Datitnto'1088011118 del giovani ab-
bandooflti, nella Pia Casa di Patronato, 
nel Collegio dì Maraarolo, noli e r. Car-
mì 0 nella naia «lievitala privata, posso 
assicurare di aVerlci trovato m ^u5!ìe 
malattie che io indicano un rime^dio ver 
tamente ottimo . . . » 

Treviso, 10 settembre 1892. 
Dot t cav. agtfAJK)^XJ2ZAT0 

" . . ,- . Attesto di ^ver usato il Pi;^ 
tiecor in molti casi 'di^ catarro bron-
broncMtftler allento iàecotso,! evilufipa-
tisi in bambini HCrofoloei e rachitici, di 
averne serapre ottenuti rilevanti van­
taggi 

Verona» 18 aottembre 1892. 
Cav. Dott. G . ' B I A K C H E T T I 

Ispettore Medico Oàpo Municipale 
Specialità per le malattie dei baa(bini, 

[{ 

Al contrario IIBIVOUO di fegato dt merluzzo^ setnpUtce e di 
allyep}^ùjt)cii-ysio'nt còhgeneii, tiPitieùor ìion Ha ^ìtel caratteristico 
sapoH nauseante che è Vostucolo principale alla tolleranza ul 
aiVdSSOi^àìmmio. Piir i suo ffiaio sapore ' \ 

1 l)auil)iiai 
lo ^IVipùuio e lo c h i e d o n o 

con i j^pitsl^t^uapa 
ed uŝ aD ĵO]Oĵ î (|oî jjn^o 

' <fe^ItOl)U»tì 

« . , . . 1̂ Pttiecor m\ si è nio-
Btmto sempr^ ef^capìssimo; in gene-
i^l^|itìì|e^ malattie dell'appaiecqhici ^^- , 
spì^^toilo ei^J^ partiofjkre nsllo Jjion^o 
ifl^eqjiti pat^jrt^i (jponiche, aperai^ e 
scriìfola . . . ; . . . • > 

Paularo. (t/dme), 1 maggio 189?. ' 
• , Dott. GpARDlNIDm INDISI 

Mfdico-qhirufffOf ^ 

« . . . . È già Qualfcbe î einpi? che 
io prescrivo d̂ PiUecor ad indiviiiiù 
às^ai dep̂ â '̂ ti per progresso màtattie^ 
per ligfatrcUmo, lacnitiamo e ber |coi}-
dizionn ÈatMTali più ĵ i tutto ideile vie 
aeieé*, ottenendo aempio ottimi sbc-
cessi . . . . -

Poltre (Belluno), 28 aprilo 1892. ' 
doft. VILL'ABRUNA Noi). AlJfTONIO. 

« . . . . In tutte la malattìe lente 
coatìtuzionali per le quali é lindicato il i 
Pttiecor, anch'io dopo lunghe Oimolto- . 
plici osBsrvBî ioni pratiche, debbo «meo- , 
noscera il suo grande valore ierapoH- , 
tico . [. . » 

Maser (Treviso), 29 agosto 1892. 
dott. ADJTONIO VISINTINI. 

« . . . I risultati (la me ottenuti CQI J 
)iPtttecor sono veramente eccellenti. I 
Jjambfni ló"̂  piefjdono'con la'ni^sslma 
faeihtà è ben tollerato,' e peD i suoi ot-

'titni e'ffetti ni l'onde'aiiprezzabile . . . -
Venezia, 24 aprile 1891. 

' ' Dótti' UGO tìASSI i 
M^dìod Municipale ' 

Primo medico dell'Ufficio d'igiène. 

- . . . . Posso assicurare che il Pi-
tieùor è di una mcpn tentabile effìcaoia 
nepl ' iiln'fii'irhi lilntiillTlnpr n^ti ' 

J: ._,.... 
m^nto tale che non tralaacieró ceitodai 
continuarne Ie*J8perÌBni.o . . . . » 

Belluno. 16 aprile 1890. 
DQU. GIUSTO PAGELLO. 

'iti 

Il Ktieeor costa lire 3 alla bottiglia, più oont. 60 so por posta; tre bottiglie lira 8 . 6 0 franoha dì porto; VIS^ B O T -
TICaii1^,,M.OÌSlàT3Et^ {capaoita, tripla delle bottiglie da tre Ino) lii;e , 6 . S O , pi6 cent. 60 BO por pmta; D U E 
I 3 0 * r ' X ' Ì C x t j I B i V t O K I S T l F l i a S lire 1 3 . S B franche di porto, dai piopriotari ejpluBivi con brevetto A. BEETBtiU 
0 C.,-Ohimici Farmaoistl,-MILANO, via ifaolo Rwi, 8), TODipiopiiolari della - BEBIELLI'S OATRAMIN COMPANY, di LONDRA, 
Zolborn Viadttot e C, N. 94 o 65. ~ VENDESI IN TUTTE LE FAKMAOIE. i l i 

C A F F É MALTO 
.Non coinfoDd?r?i coli'Orzo abbrostolito 

• ^ 

JS^ila fabbricatone fremitala del Caffè • Malto ' l'inlemo 
del granò r:oé,ve il gusto del Caffè naturale. 

Il CAFpJÈrM~AIiTO è 
la'migliitte e più fconqm'oa A t S t ì B l l S i l l A 

al Caffè CHidDialc. i 

Il'iCAOFPÈ-MALTO é 
il pii!| Igienico e" più sur'n'stìRROGATO di caffé 

liaccfimandato c(q,(ufle /(j^^Ktorf/d mediche 

Vejidffl .presso («t t i i drpghi^i i e negozi 
ilicoipraeatibili m lu t t ' I i a l i a e S t t i i d ' E u r o p a 

Compagnia Italiana di 'Caffè-̂ dalto 

•savori tipogrnflcii e imlibliéoi^ioiil (rogni '< 
^ciici-c si eée^iil^coiio nelln lipòg;i'afla del 
Giomaile a |»>cxKa di (tutta couvenieii^a. 

P(H-fei?Be 

M^'Sa. 
0. i.iO a. 
MA e.33 a. 
D. 11.15 a. 

.p. 8.08 p. 

^Arrivi 
XfVFf lWU 
^a.45 ». 

tf.bO'a'. 
|0ja4 pii 
2.05 p. 
li.lO p. 

10.80 p' 
10.65 p. 

Arfttjt 
A 1ID1«? 

7.3p a. 
lO.hS a. 
-8. Ili p. 
4.40 n 

11.80 p. 
9.80 p. 
?,.ìi a. 

* (*) ^ùoato treno sì ferma 
(") Parto da Pordoiioiie. 

* (*) ^ùoato treno sì ferma 
(") Parto da Pordoiioiie. 

&ACASAIIt>A A SPliniurilOO 

U 930 a. 10.(16 a. 
I l * l>ll.lMnPH0O A CASAIISA &ACASAIIt>A A SPliniurilOO 

U 930 a. 10.(16 a. 0: 7.46 a. 8.af, a. 
M. 8.36 p. 8.35 p. M. 1. «'p. 1.46 p. 

, ,0A UDIKS A PPHTEBBA DA ronTEBBA 

6.20 a. 
^ uniKB 

0. 6.46 a. ^ 8.60 a ' 0 . 
ronTEBBA 

6.20 a. '9.'15 a. 
D. 7.48 a. ' 9.45 a. ì>. 9,18'a. 10,66 a. 
0 . 10.80 a. 1.84 ». 0 . 2.29 p. 4,C6 p 
D. AM p. «,59 p, 0 . •i-«l, P- IM p. 
0 . S.85 p. 8.40 f. u. b.a? p. ,7.65 p. 
DA OBIKE A FQRTOQB. DA BOnTOOR. 

0. 7.47 a. a.47 a. M. 6.4? ». 
M. 1.04 p. 3.88 p. 0. l.Sa p. 
0. 5.10 p. 7.26 p. ja. 5.04 p. 
Coincidenze — Da Portogrua-o por 

' ' al 8 ore 10 08 ant. 0 7.43 poto. Da 
arrivo ora 1.06 poro. 

vótV 
8.67 a-
8.27 p. 
7.27 p. 

Venezia 
Vonezia 

I 
* DA.Ufli;iK 

m '11.— 
M. 9.— a. 
M. lu.air a. 
0 . 8.30 p. 
M. 7.84 p. 

A CIVID4J,F 
tl.8r a. 
».3i a. 

ll.Sl' i. 
8.67 p. 
8.02 p. 

DA.qiriDVLE 
0.1 7.— a. 
M. ' B.45 a. 
M. 12.19 p. 
0 . 4.;i9 p. 
0 . 8.20 p. 

1 tiril^K 1 
7 . i8 a. I 
O.le a. I 
!.50 p, I 
J.08 p. 
3.41 p. 

ili UDINE 
M. 2.46 B. 
0 . 7.61 a. 
M. 3.32 p. 
0. 6.30'p. 

A TBIbBTP 
7.28 ». I 

11. la il. 
7.86 p. 

DA tnlKBTE 
0. 8.26 a. 
0. 9.— a. 
0. 4.86 p. 
M. ».po f. 

A ODIBE 
10.37 a. 
12.46 a. 
7.46 p 
1.20 a-

TORGJII ©A YIMO 
pia leva con vile'"féi'rti prima qualità, ballalo al maglio. 

I» 

O 

o 

s p 
-ai 

Il Mags2.!ino IO via Dmii'le Unnn, ix 8 Bortoiomio, è sempre fornito di 
T o r e l l i aèsortiti, a leva 8eu) |> i iv i ; , n i u l l i p l i t , ood basa di legno, 0 ghisa, 
(jiltulteile gtiivieizs. ^ . s i» • ^ 

1. ' Prsizi da non temerà c o n c o r r t ó . ' ' • ' " ' ' • ' " " " " " 
Eifetlo giitantiloi rompendosi quallmijne pezzo nella coireate annata, per 

difttto di oostrnzione, viene gratnitamerlte :'ifa»o.' ' ' i r , 

Deposito S P i g ì a t o i pei' uve'e A l n c c h i l i c n K f i c o l c - l i i r f u ^ t r i n l I 
per ogni uso. ' • \ • ' ' ' " ' " ' ' " ' i'"^jii" ' ' 

WMbl l ' e r r o g h i s a per acquedotti. 'i i . 1 ' l ' i ' . i / ,1 1 

Liquore Stomatico Rifiostitneiite 

,. mh^aq,'. 'Ili . HI,. 

Filiali! Messina -Se l l inzo l i i - ' 
1 ' Il M+ ' 1 1 ( Il (I 

L a spossatezza, 1 'apatia, i molt i dl-i 
sturbi or ig inat i dai calóri es t ivi , vetìgono 
(jfficaaemeDle eo'iinbattutti 'boi ' ' ' ' ' " ' _ ' 

PKnn«-cj(sii«i'-itisl[.E!i{ti' 
bibita graderol ies tmai ei d i é ^ t a o l e ali-
l 'acqua di Nooet-a Unil>ra,i Seliz-'e'Soda,-
Indispensabi le appena usciti dal bagna 
I p r i m a (jellù reaaÌQlie,ii I .li 1 'i 

Eooita l ' appe t i to s a preao 'pr ima dei 
pas t i , a l l 'ora del iVermont. i ' ' 1 • \^ 
Vendesi presso lutti i' buoni liquoristi 
' droghieri, farmacie e bpttig/ieMe. • ' 

Mi 
D'AFFAJRI 

Officio di eollocamento 
Enrico Giuliani aVittorio Lsnàriluzzl 

Udina - Via Daniele Manin NJ 7 >• Udine ' 

'Trovausl 4 I « | | ^ H , U I i {tjpJKessin-
tonti, Vijigmutori, àinmipi^fratori, Sla^nii 
«iiiieri, Dir^ltpri, Cassieri, Segro(ari) Rag;io-
nierî  Contibli, Corrispondenti, Age'nli di 
campagna ecc. Sene referenze. 

_ Cedcrcbbcssl una Regia Privativa in 
citta a conduiooi fiivorevoli. 

V l l l e g g l n t u r o in ameno posizioni con 
cortile, giardino, scuderie e rimesas aiprezzi 
da convenirsi. 

'Ce rcav i r a g a z z o apprendista' per 
negozio njanifàttnre. ' 

C e m a a i operaio che sappia lavorare 
al torchio'piastre d'ottone eri argenter'e. 

,)><arat|s.r«l camereanimobigliateintutti 
i punti della cittik; prezzi'da convenirci. 

jlii>|il<|g;hl v a r i procaran'si tosto 0-
vunque. ' ' ' _ 

' t loron^l ragftzza praticante per negoisio 
cliiiioaglie. 

81 nniauiuo qualsiasi lavoro io ridu-
aiolio pazzi per banda, orrhestra, fanfare, 
ec;. ecc. • 

Ceronf l una Citerà da 28 a 33 corde 
dt seconda mano. 

Uà vonilerisil diverse casette, in i;li-
vo'« punti della citta da L. 8000 • 60l5O-
5000 - 4000 - 3000 - 2000 • 1500; prezzi da 
eonvenirsi. . ' ' 

H l fuopa eapê t̂a in lavori ed andamento 
casa, cerca occuparsi presso distinta famiglia. 

_ Ô t̂ 'ma fafffenzcj ^ , , 

, » » ' T e n d e r s i , musica sacra e pro'fana,' 
mssso,. SDlmi, anni, motteti, oaniongine, 0-
p*re cotìipleto. coW, arie romanze per. ori 
'chestraj-quinleilto, ecc.t eoo., 'a prenzi 'convel ' 
nientissimi. 

I la v e n d e r a i un buonissima pianoforte ; 
a coda per par lire 150. 

I l i 1111 't 1 i l i l IJ;^ ' i ' l 'Hit 

• I I 1) -i • ( / _ l l^ 

•'I '.1,1 1 Ir t , iTi >l<.J,ll!ll>li, ) 1 

,iu CERA di ,|l?AaS.A(UA » 
1 | , • ""l ' i i 1 1 i . i i i l . i ' . 

Bn coatesìma a, 1/2 di eoiinmil all'on. 

Ln'c»'trwllla s'irlUsnte' 
H*-L ,, i l» , 'I 

aZOoredilvoe, 
I com'sinttDoasowKi! > 
II e i m t casigtta A L Ò 

5 0 0 ore di luce 
C0IIlSMIlDM3 49CSIllltlll 

iD sieianlt cissi la L, 8.60 

mUU S&BUTITA 

Spedizioni /rinotìà A domi-' 
GtUo in tutto li RoÉTno provJo 
invia 4i Cartolina Vaglia ti 
f'rlvlIoKlBto Stuiilllmeato 

i 

Hil l I 
di V E R O N A ; 

a 4Ure malattie uefTo^Si a' g»»-
riaoQUD f t)tl)c#Jmaftt« ooUe celebri 
poliVeri dell m . 

STABUlllKN'tl) GASSiRlNl" 
" 'Di BOLOGNA , ! 
Si t rovano in I t a l i a e faori, 

nellle p r imar i e farmacie. 
' S I spedisoe g r s l i s l 'opueoolo 

dai g u a n t i . , • ^ 1 " 

UdiBO 1893 — Tip . M a n » B u d a a o o 


